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Presidente  ATTILIO FONTANA
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Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta  dell'Assessore Melania De Nichilo Rizzoli

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale  Giovanni Bocchieri

La Dirigente  Monica Muci

L'atto si compone di  57  pagine

di cui 49 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE TRA AGENZIA NAZIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE
DEL LAVORO (ANPAL) E REGIONE LOMBARDIA PER L’ATTUAZIONE DELLA NUOVA FASE DELL’INIZIATIVA
EUROPEA PER L’OCCUPAZIONE DEI GIOVANI IN LOMBARDIA



VISTI:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio  

del 17 dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 recante
disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e  sul  Fondo europeo per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca e
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi  e la pesca, e che abroga il  regolamento (CE)  n. 1083/2006 del
Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio  
del 17 dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del
Consiglio  che  sostiene,  all’art.  16,  l’“Iniziativa  a  favore  dell’occupazione
giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre
2013 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

- la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth
Employment  Initiative,  che  rappresenta  un’iniziativa  a  favore
dell’occupazione  giovanile,  aperta  a  tutte  le  Regioni  con  un  livello  di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

- la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE
Serie C 120/2013 del 26 aprile 2013 che delinea lo schema di opportunità  
per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione
COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati
Membri  a  garantire  ai  giovani  con  meno  di  25  anni  un’offerta
qualitativamente  valida  di  lavoro,  di  proseguimento  degli  studi,  di
apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi
dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale;

- il  testo finale dell’Accordo di Partenariato approvato con Decisione della
CE  il  29.10.2014,  che  individua  il  Programma  Operativo  Nazionale  per
l’attuazione dell’Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (cui  in
questo  documento  ci  si  riferisce  con  l’abbreviazione  PON-YEI)  tra  i
Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;
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- la Decisione di esecuzione C(2014) 4969 dell’11.07.2014 che ha approvato il
Programma Operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani;

- la  Decisione  di  esecuzione  C(2017)  8927  del  18.12.2017  che  modifica  la
Decisione C (2014) 4969 approvando la riprogrammazione delle risorse del
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”, che ha
visto  l’incremento  della  dotazione  finanziaria  di  €  560.000.000  a  seguito
dell’aggiustamento tecnico al Bilancio europeo a valere sul Fondo sociale
europeo  e  di  €  343.021.032  derivanti  dal  rifinanziamento  dell’Iniziativa
Occupazione Giovani;

- il Paragrafo 7.2 del Programma Operativo nazionale “Iniziativa Occupazione 
Giovani” in cui  vengono individuati tutte le Regioni e le Province Autonome
come  organismi  intermedi  ai  sensi  del  comma  7,  dell’art.123  del
Regolamento (UE) n. 1304/2013;

- il  D.D. n. 22 del 17 .01.2018 emanato da Anpal che ripartisce le risorse del
Programma  Operativo  nazionale  “Iniziativa  Occupazione  Giovani”  tra  le
Regioni e la Provincia Autonoma di Trento per l’attuazione della seconda
fase di Garanzia Giovani e, in particolare, stabilisce per Regione Lombardia
un importo complessivo pari a € 77.158.685;

- la  comunicazione  del  direttore  generale  dell’Agenzia  Nazionale  per  le
Politiche Attive del Lavoro prot. n. 2260 del 21.02.2018 40/0012 con la quale
è stato inviato agli  Organismi  Intermedi  lo schema della convenzione e i
relativi allegati per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale II fase
della  Iniziativa  Europea  per  l’Occupazione  dei  Giovani  in  Regione
Lombardia;

RICHIAMATE: 

- la  Legge  n.  236  del  19.07.1993  e  ss.mm.ii.  recante  “Interventi  urgenti  a
sostegno dell’occupazione” che ha istituito all’art.  9 il  Fondo di Rotazione
per la Formazione Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale Europeo;

- il DPR n. 568 del 29.12.1988 e ss.mm.ii. che regolamenta l’organizzazione e le
procedure amministrative del citato Fondo di Rotazione;

- la  Legge  n.  196  del  24  giugno  1997  “Norme  in  materia  di  promozione
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dell'occupazione", la Legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia
di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” ed i relativi
atti  attuativi  fra  cui  l’Accordo  Stato-Regioni  del  24  gennaio  2013  “Linee
guida in materia di tirocini” che dettano disposizioni in merito al tirocinio; 

- il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 inerente la “Disciplina organica
dei contratti di lavoro e la revisione della normativa in tema di mansioni, a
norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

- il  Decreto del  Ministero del  Lavoro del  12 ottobre 2015 “Definizione degli
standard formativi  dell’apprendistato e criteri  generali  per la realizzazione
dei percorsi di apprendistato, in attuazione dell’articolo 46, comma 1, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81” pubblicato in GU n. 296 del 21-12-
2015;

- il Decreto legislativo n. 40 del 06.03.2017 che istituisce e disciplina il Servizio
Civile Universale, a norma dell’art. 8 della L. n. 106 del 06.06.2016;

- il  Decreto  Legislativo  19  settembre  2015  n.  150  recante  “Disposizioni  di
riordino della normativa di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi
dell’art. 1, c. 3, della L. n. 183 del 10.12.2014” istitutivo dell’Agenzia Nazionale 
per le Politiche Attive del lavoro e conseguente passaggio della titolarità
della gestione del  Programma Operativo dal  Ministero del  lavoro e delle
Politiche Sociali ad ANPAL;

- il  decreto  legge  n.  104  del  12  settembre  2013,  convertito  in  legge  n.
138/2013  avente  ad  oggetto  “Misure  urgenti  in  materia  di  Istruzione,
Università e Ricerca”; 

- il decreto legge n. 34 del 20 marzo 2014 convertito in legge 16 maggio 2014,  
n.  78  avente  ad  oggetto  “Disposizioni  urgenti  per  favorire  il  rilancio
dell’occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico delle
imprese”;

VISTE:
 
- la legge regionale n.  22 del  28 settembre 2006 “Il  mercato del  lavoro in

Lombardia”  ed  in  particolare  gli  articoli  18,19  e  20,  i  quali  prevedono,
rispettivamente,  che  la  Regione  promuova  i  tirocini  formativi  e  di
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orientamento,  l’istituzione  della  scuola  bottega  e  ogni  forma  di
apprendistato;

- la legge regionale n. 19 del 6 agosto 2007 “Norme sul sistema educativo di
istruzione  e  formazione  della  Regione  Lombardia”  e  ss.mm.ii.,  ed  in
particolare  l’articolo  21  che  valorizza  l’apprendistato  quale  modalità
formativa  finalizzata  alla  crescita  delle  persone  e  all’innalzamento  della
professionalità;

- la legge regionale n. 1/2007 “Strumenti di competitività per le imprese e per
il territorio delle Lombardia”, con particolare riferimento all'art. 1, obiettivo:
sviluppo  del  capitale  umano,  rispetto  al  quale  Regione  Lombardia
promuove e  sostiene  l'orientamento,  lo  sviluppo e  la  valorizzazione  delle
risorse  professionali,  nonché  la  diffusione  delle  conoscenze  e  l'impiego
ottimale delle capacità e delle risorse professionali;

- la legge regionale n. 7 del 18 Aprile 2012 “Misure per la crescita, lo sviluppo
e l’occupazione” ed in particolare l’art. 6 “Contrattazione di secondo livello
per lo sviluppo e l’occupazione”;

- la  Legge  regionale  del  5  ottobre  2015,  n.  30  inerente  la  “Qualità,
innovazione ed internazionalizzazione nei sistemi di istruzione, formazione e
lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr.  19/2007 sul sistema di istruzione e
formazione e 22/2006 sul mercato del lavoro”;

RICHIAMATI altresì:

- la  D.g.r  del  02  agosto  2013  n.  555  “approvazione  delle  linee  guida  per
l'attuazione della dote unica lavoro”; 

- la  D.g.r  del  04  ottobre  2013  n.  748  “approvazione  delle  modalità  di
attuazione della dote unica lavoro 2013-2015”;

- la D.g.r del 17 gennaio 2018 n. 7763 “Indirizzi regionali in materia di tirocini”;
- il  D.d.u.o.  n.  12453 del  20 dicembre 2012 “Approvazione delle indicazioni

regionali  per  l’offerta  formativa  relativa  percorsi  professionalizzanti  di
formazione  continua,  permanente,  di  specializzazione,  abilitante  e
regolamentata”;

- il  D.d.u.o. del 20 dicembre 2013, n. 12550 “Approvazione delle Indicazioni
regionali  per  l'offerta  formativa  dei  percorsi  di  istruzione  e  formazione
professionale di secondo ciclo (art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)”;
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- la  D.g.r.  n.  4676  del  23  dicembre  2015  “Disciplina  dei  profili  formativi
dell’Apprendistato”;

- l’accordo  per  la  disciplina  dei  profili  formativi  dell’apprendistato  di  alta
formazione e di ricerca - ai sensi dell’art. 45 del d.lgs. n. 81 del 15 giugno
2015  sottoscritto  da  Regione  Lombardia  il  9  maggio  2016  con  il  sistema
universitario  lombardo,  l’Ufficio  Scolastico Regionale,  i  rettori  degli  Atenei
Lombardi,  le  AFAM,  le  Accademie,  i  Conservatori  e  le  Fondazioni  ITS  -
schema approvato con la citata d.g.r. 4676/2015;

- la  D.g.r  del  26  ottobre  2011  n.  2412  “Procedure  e  requisiti  per
l'accreditamento degli operatori pubblici e privati per erogazione dei servizi
di istruzione e formazione professionale nonché dei servizi per il lavoro”;

- la D.g.r del 08 maggio 2014 n. 1761 recante “Determinazioni in merito alla
convenzione tra Regione Lombardia e Ministero del lavoro e delle Politiche
Sociali  per  l’attuazione  dell’Iniziativa  Europea  per  l’Occupazione  dei
giovani”;

- la  D.g.r  del  30  maggio  2014  n.  1889  recante  “Approvazione  del  Piano
Esecutivo Regionale di attuazione della Garanzia per i Giovani”;

- la dgr. del 17 aprile 2015 n. 3411 con la quale viene nominata la dott.ssa
Monica Muci  Responsabile dell’Organismo intermedio del Piano regionale
per la Garanzia Giovani – PON IOG,

VISTI  inoltre gli atti  di programmazione regionale rivolti alle politiche integrate di 
istruzione,   formazione e lavoro e del  sistema universitario  lombardo,  nonché il 
Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della X legislatura, approvato con D.C.R. 
n.  78  del  09/07/2013,  che  evidenzia,  tra  i  criteri  guida  dell’azione  di  Governo 
regionale, l’investimento sull’educazione dei giovani e la creazione di sinergie e 
complementarietà tra il sistema educativo e le politiche del lavoro, come fattori  
strategici  di  crescita e sviluppo del capitale umano, nonché di  competitività e 
inclusività  del  sistema  socioeconomico  lombardo,  anche  promuovendo  nuovi 
modelli  caratterizzati  da  una  più  stretta  relazione  tra  istituzioni  scolastiche  e 
formative e mondo del lavoro;

CONSIDERATO che  il  Programma  di  Governo  per  la  Legislatura  della  Giunta 
Regionale della Lombardia presentato al Consiglio regionale il 10 aprile 2018 pone 
particolare attenzione sui temi del lavoro e dei giovani;

PRESO ATTO  che l’Autorità di Gestione del Programma Nazionale della Garanzia 
Giovani  con nota prot. n. 2260 del 21.02.2018 ha trasmesso la convenzione e i 
relativi  allegati  per  l’attuazione  del  Programma  Operativo  Nazionale  per 
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l’attuazione della nuova fase dell’Iniziativa Occupazione Giovani”;

VALUTATO che  l’esperienza  del  sistema  dotale  ha  trasformato  in  Regione 
Lombardia  la  Garanzia  Giovani  in  uno  strumento  efficace  per  favorire 
l’occupazione  giovanile  di  qualità  e  agire  sul  fenomeno  di  coloro  che  non 
studiano né cercano un’occupazione;
   
RITENUTO:

- di  approvare lo schema di convenzione, allegato “A” parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- di delegare  il  Direttore  Generale  della  Direzione Istruzione,  Formazione  e
Lavoro  alla  sottoscrizione dello  schema di  convenzione  “allegato  A” del
presente provvedimento;

DATO ATTO che potranno essere apportate le modifiche opportune derivanti:
 
- dalla  necessità  di  garantire  la  coerenza  con  il  modello  lombardo

dell’organizzazione dei servizi al lavoro e delle misure di politica per il lavoro
e per il sostegno al sistema duale già attivi in Lombardia nonché l'opzione
indicata all'art. 6 della Convenzione allegata;

- dalla conclusione della prima fase della Garanzia Giovani in Lombardia che 
si è conclusa il 30 aprile 2017 per esaurimento delle risorse; 

VISTI:

- il decreto del Presidente della Giunta Regionale del 29 marzo 2018 n. 1 “XI
Legislatura nomina dei componenti della Giunta Regionale”

- la dgr.  del  04 aprile 2018 n.5 relativa a “I  Provvedimento organizzativo XI
Legislatura”;

A voto unanime espresso nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare l’Allegato A schema di Convenzione tra Agenzia Nazionale 
per  le  Politiche Attive  del  Lavoro  e  Regione Lombardia,  corredata  dalle 
schede descrittive delle Misure del PON IOG, parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento;
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2. di  delegare  il  Direttore  Generale  della  Direzione  Istruzione  Formazione  e 
Lavoro alla sottoscrizione dello schema di convenzione di cui al punto 1;

3. di  dare  atto  che  potranno  essere  apportate  le  modifiche  opportune 
derivanti: 
- dalla  necessità  di  garantire  la  coerenza  con  il  modello  lombardo

dell’organizzazione dei servizi al lavoro e delle misure di politica per il
lavoro  e  per  il  sostegno  al  sistema  duale  già  attivi  in  Lombardia
nonché l'opzione indicata all'art. 6 della Convenzione allegata;

- dalla  conclusione  della  prima  fase   della  Garanzia  Giovani  in
Lombardia  che si è conclusa il 30 aprile 2017 per esaurimento delle
risorse; 

4. di  demandare  a  successivi  provvedimenti  la  definizione  del  Piano  per 
l’attuazione della nuova fase dell’Iniziativa Europea per l’Occupazione dei 
Giovani in Lombardia;

5. di demandare al dirigente competente la pubblicazione del presente atto 
e degli atti conseguenti, in applicazione degli artt. 23,26 e 27 del Decreto 
Legislativo 33/2013.

                                                                                                                      
                                                                                                             IL SEGRETARIO

                                                                                                        FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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SCHEDA 1-A 

Accoglienza, presa in carico, orientamento 

 Accoglienza e informazioni sul programma 

Obiettivo/finalità 

Facilitare e sostenere l'utente nell'acquisizione di informazioni, anche in auto consultazione, utili a 
valutare la partecipazione al Programma IOG e a orientarsi rispetto ai servizi disponibili. Il servizio 
ha carattere universale. 

Descrizione Attività  

 Informazione sul Programma IOG, sui requisiti per l'accesso, sui servizi e le misure 
disponibili;  

 Informazioni sulla rete dei servizi competenti; 

 Informazione sulle modalità di accesso e di fruizione, nell'ambito della rete territoriale del 
lavoro e della formazione; 

 Informazioni sugli adempimenti amministrativi legati alla Registrazione presso i servizi 
competenti. 

 Rilevazione e registrazione nel sistema informativo delle caratteristiche personali, 
formative professionali, che sancisce l’accesso formale del giovane al Programma. 

Durata 

Fino a 2h 

Parametro di costo 

Nessuna riconoscibilità economica sul Programma IOG 

Output 

Giovane informato sulle opportunità e i servizi previsti dal Programma IOG in ambito regionale 

Principali attori coinvolti 

Centri per l’Impiego e altri soggetti autorizzati e/o accreditati ai servizi al lavoro in ambito 
regionale. 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e 
P.A. interessata/e. 
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SCHEDA 1-B 

Accoglienza, presa in carico, orientamento 

Accesso alla garanzia (presa in carico, colloquio individuale e profiling, consulenza 
orientativa) 

Obiettivo/finalità 

Sostenere l'utente nella costruzione di un percorso individuale di fruizione dei servizi finalizzati a 
garantire, entro 4 mesi, una proposta di proseguimento degli studi, di formazione, di tirocinio o di 
lavoro. Il percorso individuale dovrà essere coerente rispetto alle caratteristiche personali, 
formative e professionali (profiling) dell'utente e condiviso con l'esplicitazione delle reciproche 
responsabilità (Patto di servizio). Il servizio competente, al termine del colloquio individuale, potrà 
proporre il percorso di inserimento più idoneo sulla base del sistema di profiling.  

La profilazione diventa elemento centrale anche al fine di graduare opportunamente i vari 
interventi proposti, evitando fenomeni di creaming. Si prevedono 4 classi di maggiore o minore 
distanza dal mercato del lavoro, identificata mediante apposita metodologia basata anche 
sull’analisi statistica. 

Il servizio è rivolto a tutti i giovani target della Youth Guarantee (a carattere universale) ed è 
propedeutico all’accesso agli eventuali servizi successivi e alle misure. 

Descrizione Attività  

 Compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico-professionale; 

 Informazione orientativa sul mercato del lavoro territoriale, con particolare attenzione ai 
settori trainanti e ai profili richiesti dal mercato del lavoro e ai titoli di studio più funzionali; 

 Valutazione della tipologia di bisogno espresso dal giovane e, quando definito nelle sue 
componenti, individuazione del profiling del giovane; 

 Individuazione del percorso e delle misure attivabili, in relazione alle caratteristiche socio-
professionali rilevate e alle opportunità offerte dalla Youth Guarantee; 

 Stipula del Patto di servizio (Patto di servizio) e registrazione delle attività/misure/servizi 
progettati ed erogati; 

 Rimando eventuale ad altri operatori abilitati ad erogare i servizi successivi e a gestire le 
misure specialistiche; 

 Assistenza tecnico-operativa per lo sviluppo di competenze quali ad esempio parlare in 
pubblico, sostenere un colloquio individuale; invio del curriculum ecc.. 

Durata 

Min 60 min - max 120 min 
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Parametro di costo 

UCS: 34 euro/h, così come specificato dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016. 

Output 

 Patto di servizio 

 Profiling 

Principali attori coinvolti 

Centri per l’Impiego e altri soggetti autorizzati e/o accreditati ai servizi al lavoro in ambito regionale. 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e P.A. 
interessata/e. 
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SCHEDA 1-C 

Accoglienza, presa in carico, orientamento 

Orientamento specialistico o di II livello 

Obiettivo/finalità 

Il processo orientativo è finalizzato ad esplorare in maniera approfondita l’esperienza di vita del 
soggetto per sollecitarne maturazione, pro attività e autonomia nella ricerca attiva del lavoro. In 
generale l’orientamento di secondo livello si colloca in una prospettiva olistica dello sviluppo 
umano che integra il problema specifico della sfera formativa e lavorativa nel ciclo di vita della 
persona. Questa azione risponde al bisogno di riflettere sulla propria esperienza per progettare 
cambiamenti e/o sviluppi futuri e richiede: 

 Una motivazione personale a mettersi in gioco in modo aperto e critico; 

 La disponibilità ad attivare un processo che non può essere strutturato in tempi rigidi e 
predefiniti; 

 La presenza di condizioni oggettive favorevoli (per esempio, il fatto di non avere esigenze 
economiche impellenti da risolvere attraverso l’inserimento lavorativo di qualsiasi tipo). 

L’orientamento di II livello è rivolto soprattutto a giovani più distanti dal mercato del lavoro, con 
necessità di costruire una progettualità professionale collocata in una prospettiva temporale non 
necessariamente immediata e si avvale di una serie di approcci metodologici diversi, a seconda del 
contesto, la fase di vita ecc. 

Descrizione Attività  

Un processo orientativo di II livello si articola essenzialmente in tre fasi: 

I fase: Analisi dei bisogni del giovane e formulazione e definizione degli obiettivi da raggiungere; 

II fase: Ricostruzione della storia personale con particolare riferimento all’approfondimento della 
storia formativa e lavorativa del giovane; 

III fase: Messa a punto di un progetto personale che deve fondarsi sulla valorizzazione delle risorse 
personali (caratteristiche, competenze, interessi, valori, ecc.) in una prospettiva sia di ricostruzione 
del pregresso ma anche di valutazione delle risorse di contesto (famigliari, ambientali ecc.) e 
specificazione del ruolo che possono svolgere a sostegno della specifica problematica/transizione 
del giovane. 

A sostegno del processo possono essere utilizzati una serie di strumenti. Tra i principali: 

 Colloqui individuali. Rappresentano lo strumento fondamentale di un’azione di orientamento 
di II livello e vanno condotti da un professionista esperto nel rispetto del setting, inteso non 
solo come luogo e spazio adatti, ma anche in relazione agli obiettivi condivisi. 

 Laboratori di gruppo. I laboratori - per gruppi non superiori a tre persone - possono prevedere 
una conduzione o una co-conduzione in funzione delle esigenze dell’utenza e dell’équipe. 

 Griglie e schede strutturate. Tali strumenti vengono utilizzati sia nell’ambito del colloquio sia 
nei laboratori. 
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 Questionari e strumenti di analisi validati e standardizzati. Si configurano come strumenti di 
supporto nella conduzione dei colloqui, qualora il consulente ne ritenga opportuno l’utilizzo al 
fine di ottenere informazioni più puntuali. Si fa presente tuttavia che in genere gli strumenti 
standardizzati disponibili sul mercato possono essere utilizzati esclusivamente dagli operatori, 
nelle strutture che dispongono di professionalità adeguate, in ottemperanza a quanto 
raccomandato dai codici deontologici e dalle associazioni internazionali. 

 Attività back office. Max 2 ore eventuali. Ad es. esempio preparazione documentazione per 
laboratori di gruppo/certificazione delle competenze; 

 Certificazione delle competenze (per un massimo di 8 ore); 

 Attività di orientamento specialistico relative alla misura Servizio Civile come definito dal DD 
227/II/2015 del 2 luglio 2015, sono ammissibili attività di orientamento specialistico nell’ambito 
delle attività previste dalla scheda 1-C (sia per le attività di front office che di back office) con 
opportuno tracciamento delle spese sostenute ed entro i limiti di durata e dei parametri di 
costo indicati nella scheda 1-C. 

Durata 

Fino a 4 h, elevabili ad 8 h per determinati target, a favore di soggetti deboli, NEET disoccupati da 
oltre 12 mesi ai sensi del art.19 del D.Lgs 150/2015 e s.m.i. 

Ulteriori 8 ore sono erogabili per la validazione/certificazione delle competenze. 

Parametro di costo 

UCS: 35,50 euro/h, così come specificato dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 
Commissione del 31 ottobre 2016. 

Output 

I principali risultati sono essenzialmente riconducibili sia nell’ambito formativo e di sviluppo 
personale professionale sia nell’ambito relativo all’attivazione del giovane nel mercato del lavoro 
(occupabilità del soggetto). I risultati sono relativi a: 

 Ricostruzione e valorizzazione delle esperienza di vita e di lavoro; 

 Formalizzazione delle competenze acquisite e la loro rielaborazione consapevole in termini 
di spendibilità in altri contesti; 

 Rafforzamento e lo sviluppo della identità personale e lavorativa attraverso un processo di 
attribuzione di significato alla propria esperienza di vita professionale e personale; 

 Costruzione di un progetto professionale e personale coerente con i valori e le scelte di vita 
del beneficiario e in sintonia con l’ambiente socio-lavorativo di riferimento. Al progetto 
può aggiungersi un piano di azione che consenta al beneficiario di definire le tappe e le 
modalità da mettere in atto nel breve e medio termine per realizzare quanto è stato 
definito. 

Principali attori coinvolti 

Enti e strutture, pubblici e privati, che erogano servizi di orientamento e accompagnamento al 
lavoro in ambito regionale (nello specifico centri accreditati; centri di orientamento pubblici e 
privati; Col, CPI, centri di bilancio delle competenze, ecc.). 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e 
P.A. interessata/e. 
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SCHEDA 2-A 

Formazione  

Formazione mirata all’inserimento lavorativo 

Obiettivo/finalità 

Fornire le conoscenze e le competenze necessarie a facilitare l’inserimento lavorativo sulla base 
dell’analisi degli obiettivi di crescita professionale e delle potenzialità del giovane, rilevate 
nell’ambito delle azioni di orientamento e di fabbisogno delle imprese, attraverso percorsi 
formativi professionalizzanti specialistici, anche di alta formazione rispondenti all’effettivo 
fabbisogno del contesto produttivo locale. Agevolare la riqualificazione per giovani NEET con un 
titolo di studio debole o con caratteristiche personali di fragilità o che hanno abbandonato 
percorsi universitari. 

Descrizione misura  

Partecipazione a corsi di formazione collettivi o formazione individuale/individualizzata 

Durata 

La durata è variabile in relazione al percorso formativo intrapreso.  

Parametri di costo 

Costi definiti dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 per 
formazione di gruppo: 

 UCS ora/corso: € 73,13 (fascia C) o € 117 (fascia B) o € 146,25 (fascia A) 

 UCS ora/allievo: € 0,80  

Il parametro di costo per le attività formative individuali o individualizzate erogate è pari a € 40/h, 
così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 
2016. 

E’ previsto un tetto massimo di 4.000 euro per giovane. 

Con riferimento alla formazione di gruppo per la definizione delle fasce di costo fa fede il 
curriculum del personale docente, così come specificato dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016. 

A titolo di esempio non esaustivo si segnalano: 

 per la fascia A, dirigenti d’azienda o imprenditori impegnati in attività del settore/materia di 
appartenenza, con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo o categoria di 
riferimento; esperti senior e professionisti impegnati in attività di docenza, con esperienza 
professionale almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della docenza; 

 per la fascia B, professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di 
conduzione/gestione di progetti nel settore/materia oggetto della docenza; ricercatori junior 



 

8 

 

con esperienza almeno triennale di docenza e/o conduzione/gestione di progetti nel settore di 
interesse; 

 per la fascia C, assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza 
professionale nel settore; professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del 
settore/materia oggetto della docenza. 

 
Fino al 70% della sovvenzione è riconoscibile sulla base delle ore di formazione erogate, il restante 
importo è riconoscibile sulla base delle ore di formazione erogate, purché venga rispettata la 
condizionalità che prevede la successiva collocazione del giovane nel posto di lavoro (entro 120 
giorni dalla fine del corso). Tale condizionalità risponde all’esigenza di produrre un beneficio 
diretto sui giovani NEET, elemento chiave dell’intero Programma IOG. 

Per il contratto di lavoro conseguente compete l’incentivo di cui alla scheda 9 bis, ove previsto. 

E’ possibile attivare anche lo strumento del voucher per l’accesso alla misura. 

Output 

Formazione non generalista; 

Attivazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato, indeterminato, in somministrazione o in 
apprendistato; 

Validazione/certificazione delle competenze acquisite. 

Principali attori coinvolti 

Soggetti accreditati o autorizzati dalle Regioni all’erogazione dei servizi formativi.  
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SCHEDA 2-B 

Formazione  

Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi 

Obiettivo/finalità 

Reinserire i giovani di età inferiore a 19 anni - privi di qualifica o diploma - che abbiano 
abbandonato un percorso formativo per l’assolvimento dell'obbligo di istruzione e/o dell’obbligo 
formativo, in percorsi di istruzione e formazione professionale, allo scopo di consolidare le 
conoscenze di base e favorire il successivo inserimento nel mondo del lavoro e nella società. 

Descrizione misura  

Partecipazione a corsi di istruzione e formazione professionale. 

Durata 

A valere sul Programma per massimo due anni. Le restanti annualità possono essere finanziate sul 
sistema duale. 

Parametri di costo 

Costi definiti dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 per 
formazione di gruppo: 

 UCS ora/corso: € 73,13 (fascia C) o € 117 (fascia B) o € 146,25 (fascia A) 

 UCS ora/allievo: € 0,80  
Il parametro di costo per le attività formative individuali o individualizzate erogate è pari a € 40/h, 
così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 
2016. 

 

Le ore di stage curriculare dei percorsi IeFP sono finanziabili in quanto parte integrante di percorsi 
solo formativi.  

Con riferimento alla formazione di gruppo, per la definizione delle fasce di costo fa fede il 
curriculum del personale docente, così come specificato dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016. 

A titolo di esempio non esaustivo si segnalano: 

 per la fascia A, dirigenti d’azienda o imprenditori impegnati in attività del settore/materia di 
appartenenza, con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo o categoria di 
riferimento; esperti senior e professionisti impegnati in attività di docenza, con esperienza 
professionale almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della docenza; 

 per la fascia B, professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di 
conduzione/gestione di progetti nel settore/materia oggetto della docenza; ricercatori junior 
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con esperienza almeno triennale di docenza e/o conduzione/gestione di progetti nel settore di 
interesse; 

 per la fascia C, assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza 
professionale nel settore; professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del 
settore/materia oggetto della docenza. 

Output 

Formazione; 

Validazione/certificazione delle competenze acquisite. 

Principali attori coinvolti 

Soggetti accreditati o autorizzati dalle Regioni all’erogazione dei servizi formativi.  
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SCHEDA 2-C 

Formazione  

 Assunzione e formazione 

Obiettivo/finalità 

Obiettivo della misura è sostenere e agevolare l’inserimento lavorativo dei giovani in possesso solo 
parziale delle competenze per lo svolgimento della mansione e quindi supportare i giovani nel 
completamento del proprio profilo professionale. Successivamente all’attivazione di un contratto 
di lavoro - diverso dall’apprendistato – il giovane può essere inserito in un percorso formativo 
(breve) utile ad acquisire le competenze mancanti. Pertanto, la misura è finalizzata ad adeguare le 
competenze dei destinatari ai fabbisogni professionali delle imprese attraverso l’inserimento in 
percorsi formativi post assunzione da attivarsi entro 120 giorni dalla data di avvio del rapporto di 
lavoro risultante dalla CO di attivazione del rapporto stesso o precedenti l’avvio dell’attività 
lavorativa purché sia formalizzata l’assunzione. Prima dell’avvio della misura andrà formalizzata 
l’esigenza di colmare un gap formativo, la sua tipologia e l’ambito formativo coinvolto, il tutto 
correlato alla mansione e i fabbisogni aziendali. L’attività formativa dovrà concludersi entro 1 anno 
dall’assunzione. 

Descrizione misura  

Partecipazione ad attività formative collettive, individuali o individualizzate (fino a max 3 persone). 

Sarà possibile prevedere meccanismi attuativi che consentano di inserire il giovane NEET in 
percorsi formativi collettivi promossi dalle Regioni e dalla PA di Trento nell’ambito del POR. A 
salvaguardia del Programma Operativo Regionale, si richiede di prestare estrema attenzione a 
evitare il doppio finanziamento dell’attività. A tale fine si segnala la necessità di responsabilizzare i 
soggetti beneficiari. L’onere dei controlli sarà a carico delle Regioni e della PA di Trento. 

La misura è soggetta al rispetto delle norme regolamentari in tema di aiuti di stato (Regime di 
esenzione ex Reg. UE 651/14 o “de minimis”). 

La misura dovrà essere inserita all’interno di un percorso, in combinazione con altre misure. 

Durata 

La durata è variabile in relazione al percorso formativo intrapreso.  

Parametri di costo 

Il parametro di costo per le attività formative individuali o individualizzate erogate è il seguente: 
UCS pari a € 40/h, così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016. 

Per la formazione di gruppo si ricorrerà ai parametri di costo per la formazione di gruppo previsti 
dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016.E’ previsto un 
tetto massimo di 4.000 euro per giovane. 
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E’ possibile attivare anche lo strumento del voucher per l’accesso alla misura. 

Output 

Formazione non generalista e coerente con la mansione e i fabbisogni aziendali, esclusa la 
formazione a distanza. 

Attivazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato, indeterminato, in somministrazione.  

Principali attori coinvolti 

Soggetti accreditati o autorizzati dalle Regioni all’erogazione dei servizi formativi.  

Imprese in possesso dei requisiti previsti dalle normative regionali. 
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SCHEDA 3 

Accompagnamento al lavoro  

Obiettivo/finalità 

Progettare e attivare le misure di inserimento lavorativo, sostenendo il giovane nelle fasi di avvio e 
ingresso alle esperienze di lavoro, attraverso: 

 scouting delle opportunità,  

 definizione e gestione della tipologia di accompagnamento e tutoring 

 matching rispetto alle caratteristiche e alle propensioni del giovane. 

Descrizione Attività  

 scouting delle opportunità occupazionali; 

 promozione dei profili, delle competenze e della professionalità dei giovani presso il 
sistema imprenditoriale; 

 pre-selezione; 

 accesso alle misure individuate; 

 accompagnamento del giovane nell’accesso al percorso individuato e nell’attivazione delle 
misure collegate; 

 accompagnamento del giovane nella prima fase di inserimento; 

 assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo legato al 
contratto di apprendistato; 

 assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della tipologia contrattuale più 
funzionale al fabbisogno manifestato (ad esempio tra contratto di apprendistato e tempo 
determinato). 

Durata 

6 mesi 

Il periodo si intende sospeso se il giovane è indirizzato ad un percorso di formazione gestito a 
livello regionale ).  

Il periodo si intende altresì sospeso in caso di contratti stipulati durante l’erogazione del servizio 
ma di durata inferiore ai 6 mesi, per il periodo di vigenza del contratto medesimo. Se al termine 
del contratto di durata inferiore a 6 mesi questo non viene prorogato/trasformato in contratto a 
tempo indeterminato, il servizio di accompagnamento riprende a decorrere dalla data di 
interruzione della sospensione fino a concorrenza dei 6 mesi previsti. 

Parametro di costo 

Il servizio erogato sarà rimborsato al conseguimento del risultato, secondo la tabella che segue, 
così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 
2016. 
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In funzione della categoria di profilazione del giovane, gli importi relativi saranno erogati in 
maniera differenziata e con conseguente diversa intensità, eventualmente anche a tranches. 

 

 BASSA MEDIA ALTA MOLTO ALTA 

Tempo indeterminato e 
Apprendistato I e III livello 

1.500 2.000 2.500 3.000 

 Apprendistato II livello, Tempo 
determinato superiore o uguale a 12 
mesi 

1.000 1.300 1.600 2.000 

Tempo determinato superiore o 
uguale a 6 mesi  

600 800 1.000 1.200 

 

Output 

Attivazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato, indeterminato, in somministrazione o in 
apprendistato.  

Principali attori coinvolti 

Centri per l’Impiego e altri soggetti autorizzati e/o accreditati ai servizi al lavoro in ambito regionale. 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e P.A. 
interessata/e. 
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SCHEDA 4-A 

APPRENDISTATO 

APPRENDISTATO PER LA QUALIFICA E IL DIPLOMA 

Obiettivo/finalità 

Ridurre la dispersione scolastica dei più giovani attraverso il conseguimento di un titolo di studio o 
qualifica con il contratto di apprendistato di I livello consentendo di coniugare esperienza di lavoro 
all’interno del percorso di studio e istruzione, sviluppando competenze richieste dal mercato del 
lavoro e rimuovendo i principali ostacoli che rendono poco appetibile l’attivazione del suddetto 
contratto.  

L’Obiettivo è raggiunto attraverso: 

 Il sostegno alle Istituzioni Formative dei costi di progettazione del Piano Formativo Individuale 
e dei costi di formazione e tutoraggio formativo, finalizzati al conseguimento dei titoli di cui 
all’art. 43 del D.Lgs. 81/15 

 Il sostegno dei costi di formazione interna definiti nel piano formativo individuale e finalizzati 
al conseguimento dei titoli di cui all’art. 43 del D.Lgs. 81/15 

Descrizione misura  

 Personalizzazione dell’offerta formativa e progettazione del Piano Formativo Individuale in 
coerenza con i fabbisogni di professionalità delle imprese 

 Tutoraggio formativo individuale funzionale a favorire il raccordo tra competenze acquisite 
nell’ambito del percorso di studi con le competenze/abilità acquisite nel corso delle attività 
lavorative 

 Progettazione del Piano Formativo Individuale ed erogazione della formazione da svolgersi 
all’interno dell’impresa in accordo con Organismi di Formazione e/o presso gli Istituti 
Professionali di Stato 

 Partecipazione alla formazione interna nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. 81/15 e del DL 
del 12 ottobre 2015 

Durata 

La durata del contratto di apprendistato è variabile in relazione al percorso di studi intrapreso. 

Parametri di costo 

Costi definiti dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 per 
formazione di gruppo: 

 UCS ora/corso: € 73,13 (fascia C) o € 117 (fascia B) o € 146,25 (fascia A) 

 UCS ora/allievo: € 0,80  



 

16 

 

Il parametro di costo per le attività formative individuali o individualizzate erogate è pari a € 40/h, 
così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 
2016. 

Con riferimento alla formazione di gruppo, per la definizione delle fasce di costo fa fede il 
curriculum del personale docente, così come specificato dal Regolamento Delegato UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016. 

A titolo di esempio non esaustivo si segnalano: 

 per la fascia A, dirigenti d’azienda o imprenditori impegnati in attività del settore/materia 
di appartenenza, con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo o categoria 
di riferimento; esperti senior e professionisti impegnati in attività di docenza, con 
esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della docenza; 

 per la fascia B, professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di 
conduzione/gestione di progetti nel settore/materia oggetto della docenza; ricercatori 
junior con esperienza almeno triennale di docenza e/o conduzione/gestione di progetti nel 
settore di interesse; 

 per la fascia C, assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza 
professionale nel settore; professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del 
settore/materia oggetto della docenza. 

Il contributo massimo fino a 4.000 euro annui è riconosciuto: 

a. Alle istituzioni formative per la formazione esterna comprensivi dei costi della 
personalizzazione dell’offerta formativa, di progettazione del piano formativo e del costi del 
tutoraggio formativo. 

b. Ai datori di lavoro per i quali il contributo è erogabile, se non diversamente previsto dalla 
normativa regionale, sulla base delle ore della formazione interna erogata e del tutoraggio 
aziendale. In tal caso, l’incentivo è riconosciuto ai sensi del Reg. (UE) 1407/2013, nei limiti 
previsti per gli aiuti di importanza minore (cd. de minimis).  

c. Sia alle istituzioni formative per la formazione esterna comprensivi dei costi della 
personalizzazione dell’offerta formativa, di progettazione del piano formativo e del costi del 
tutoraggio formativo, sia ai datori di lavoro erogabili, se non diversamente previsto dalla 
normativa regionale, al 100% sulla base delle ore della formazione interna erogata e del 
tutoraggio aziendale. In tal caso, l’incentivo è riconosciuto ai sensi del Reg. (UE) 1407/2013, nei 
limiti previsti per gli aiuti di importanza minore (cd. de minimis).  

In ogni caso il contributo totale non potrà superare l’importo di € 4.000 annui per apprendista. 

Per quanto concerne i contributi ai datori di lavoro relativi al tutoraggio aziendale si chiarisce che 
gli stessi non sono cumulabili con analoghi contributi per la medesima attività rivolta allo stesso 
destinatario. 

Output 

Matching Impresa-giovane (contratto sottoscritto) 

Timesheet tutoraggio 

Conseguimento del titolo di studio/qualifica 

Formazione 

Validazione/certificazione delle competenze acquisite 



 

17 

 

Principali attori coinvolti 

Istituzioni Formative 

Datori di lavoro che assumono giovani in apprendistato di I livello. 
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 SCHEDA 4-C 

APPRENDISTATO 

APPRENDISTATO DI ALTA FORMAZIONE E RICERCA 

Obiettivo/finalità 

Garantire ai giovani tra i 17 e i 29 assunti con questa tipologia di contratto, una formazione 
coerente con le istanze delle imprese, conseguendo un titolo di studio in alta formazione o 
svolgendo attività di ricerca, attraverso il riconoscimento alle Università, Istituto Tecnici Superiori 
(ITS), istituzioni formative e enti di ricerca dei costi della personalizzazione dell’offerta formativa e 
alle imprese della formazione interna. 

L’Obiettivo è raggiunto attraverso il sostegno dei costi di formazione definiti nel piano formativo 
individuale e finalizzati al conseguimento dei titoli di cui all’art. 45 del D.Lgs. 81/15. 

Descrizione misura  

 Progettazione del Piano Formativo Individuale ed erogazione della formazione da svolgersi 
all’interno dell’impresa in accordo con soggetti universitari, fondazioni ITS, etc. 

 Iscrizione ai percorsi di alta formazione (voucher) 

 Partecipazione alla formazione interna nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. 81/15 e del 
Decreto Interministeriale del 12 ottobre 2015 

 Progettazione ed erogazione di attività formativa individuale, addizionale al percorso di studio 
intrapreso dal giovane e tutoraggio 

 Favorire la collaborazione tra imprese, istituzioni formative, ITS ed Università per stimolare il 
conseguimento dei titoli di istruzione e formazione professionale come previsti dal D.Lgs 
81/2015 

Tramite la collaborazione con Università/ITS/istituzioni formative/ enti di ricerca, le imprese 
possono attivare un contratto di Apprendistato di ricerca anche non finalizzato al conseguimento 
di un titolo di studio. 

Durata 

La durata del contratto di apprendistato è variabile in relazione al percorso di studi intrapreso. 

Parametri di costo 

Costi definiti dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 per 
formazione di gruppo: 

 UCS ora/corso: € 73,13 (fascia C) o € 117 (fascia B) o € 146,25 (fascia A) 

 UCS ora/allievo: € 0,80  
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Il parametro di costo per le attività formative individuali o individualizzate erogate è pari a € 40/h, 
così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 
2016. 

 Con riferimento alla formazione di gruppo, per la definizione delle fasce di costo fa fede il 
curriculum del personale docente, così come specificato dal Regolamento Delegato UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016. 

A titolo di esempio non esaustivo si segnalano: 

 per la fascia A, dirigenti d’azienda o imprenditori impegnati in attività del settore/materia 
di appartenenza, con esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo o categoria 
di riferimento; esperti senior e professionisti impegnati in attività di docenza, con 
esperienza professionale almeno quinquennale nel profilo/materia oggetto della docenza; 

 per la fascia B, professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di 
conduzione/gestione di progetti nel settore/materia oggetto della docenza; ricercatori 
junior con esperienza almeno triennale di docenza e/o conduzione/gestione di progetti nel 
settore di interesse; 

 per la fascia C, assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza 
professionale nel settore; professionisti od esperti junior impegnati in attività proprie del 
settore/materia oggetto della docenza. 

E’ possibile attivare anche lo strumento del voucher per l’accesso alla misura. 

E’ indicata una soglia massima di 6.000 euro annui per beneficiario, erogabili secondo i parametri 
di costo sopra indicati e le modalità di seguito descritte: 

a. Alle istituzioni formative per la formazione esterna comprensivi dei costi di iscrizione al 
percorso di alta formazione, di personalizzazione dell’offerta formativa, di progettazione del 
piano formativo e del costi del tutoraggio formativo. 

b. Ai datori di lavoro per i quali il contributo è erogabile, se non diversamente previsto dalla 
normativa regionale, sulla base delle ore della formazione interna erogata e del tutoraggio 
aziendale. In tal caso, l’incentivo è riconosciuto ai sensi del Reg. (UE) 1407/2013, nei limiti 
previsti per gli aiuti di importanza minore (cd. de minimis).  

c. Sia alle istituzioni formative per la formazione esterna comprensivi dei costi dell’iscrizione al 
percorso di alta formazione, personalizzazione dell’offerta formativa, progettazione del piano 
formativo e dei costi del tutoraggio formativo, sia ai datori di lavoro erogabili, se non 
diversamente previsto dalla normativa regionale, al 100% sulla base delle ore della formazione 
interna erogata e del tutoraggio aziendale. In tal caso, l’incentivo è riconosciuto ai sensi del 
Reg. (UE) 1407/2013, nei limiti previsti per gli aiuti di importanza minore (cd. de minimis).  

In ogni caso il contributo totale non potrà superare l’importo di € 6.000 annui per apprendista. 

Per quanto concerne i contributi ai datori di lavoro relativi al tutoraggio aziendale si chiarisce che 
gli stessi non sono cumulabili con analoghi contributi per la medesima attività rivolta allo stesso 
destinatario. 

Output 

Attivazione di un contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca, ai sensi dell’art. 45 del 
d.lgs. 81/2015, per il conseguimento del titolo di studio di Alta formazione o per una attività di 
ricerca. 
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Alta formazione 

Validazione/certificazione delle competenze acquisite. 

Principali attori coinvolti 

Imprese che assumono giovani in apprendistato di alta formazione e ricerca. 

Istituzioni formative, Università, ITS o enti di ricerca. 
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 SCHEDA 5 

Tirocini (ivi compresa premialità per successiva occupazione) 

Tirocinio extra-curriculare  

Obiettivo/finalità 

Agevolare le scelte professionali e l'occupabilità dei giovani nel percorso di transizione tra scuola e 
lavoro mediante una formazione a diretto contatto con il mondo del lavoro. Favorire 
l’inserimento/reinserimento nel mondo del lavoro di giovani disoccupati e/o inoccupati. 

Descrizione misura  

Promozione del tirocinio. 

Assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato all’attivazione dei 
percorsi di tirocinio. 

Riconoscimento dell’indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio. 

Validazione/certificazione delle competenze acquisite. 

Promuovere l’inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il percorso. 

Durata 

Tirocini: fino a 6 mesi.  

Tirocinio per i disabili e persone svantaggiate ai sensi della legge 381/91: 12 mesi. 

Parametri di costo  

Tirocini Regionali 

All’ente promotore è corrisposta una remunerazione a costi standard a risultato a partire dal 
trentesimo giorno dalla fine del tirocinio secondo la tabella che segue, così come definito dal 
Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016: 

 

 IN BASE AL PROFILING DEL GIOVANE E DELLE 
DIFFERENZE TERRITORIALI 

BASSA MEDIA ALTA MOLTO 
ALTA 

Remunerazione a risultato  200 300 400 500 

 

Il servizio competente potrà avere accesso alle remunerazioni della scheda 3 “accompagnamento 
al lavoro” anche nel caso in cui un tirocinio si trasformi in un contratto di lavoro con durata 
superiore a 6 mesi entro 30 giorni dalla fine del tirocinio con lo stesso soggetto presso il quale ha 
svolto il tirocinio o in un altro. Tale remunerazione è sostitutiva di quella prevista per la 
promozione del tirocinio. 
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La soglia massima dell’indennità mensile a carico del PON IOG è pari a € 300, oppure a 500€ per i 
tirocini svolti da soggetti disabili e da persone svantaggiate (come definite al paragrafo 1 lett. E) 
delle LG Tirocini di cui all’Accordo Stato-Regioni del 25.5.2017). La quantificazione dell'indennità di 
partecipazione per il periodo di tirocinio sarà fissata nei singoli dispositivi regionali/provinciali 
anche in relazione a quanto disciplinato dalle relative normative. Le Regioni/PA potranno 
incrementare l'importo relativo all'indennità di tirocinio con risorse proprie ovvero ponendo a 
carico dei soggetti ospitanti quota parte dell'indennità. 

 

************************** 

Nel caso in cui il tirocinio si trasformi in un contratto di lavoro subordinato compete l’incentivo 
occupazione giovani di cui alla scheda 9 bis, ove previsto. 

Output 

Inserimento del giovane in un percorso formativo on the job e attestazione/certificazione delle 
competenze acquisite. 

Attivazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato, indeterminato, in somministrazione o in 
apprendistato.  

Principali attori coinvolti 

 Soggetti promotori, come individuati dalle Linee guida in materia di tirocini di cui all’accordo 
Stato-Regioni del 2017. Per la fase transitoria, fino al recepimento, rimangono i soggetti 
promotori autorizzati o accreditati secondo le normative regionali. 

 Soggetti pubblici o privati presso i quali viene realizzato il tirocinio, in coerenza con la 
normativa regionale e le Linee Guida sui Tirocini. 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e 
P.A. interessata/e. 
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 SCHEDA 5 bis 

Tirocini (ivi compresa premialità per successiva occupazione) 

Tirocinio extra-curriculare in mobilità geografica  

Obiettivo/finalità 

Agevolare i percorsi di tirocinio in mobilità nazionale e transnazionale per favorire esperienze 
formative e professionali al di fuori del proprio territorio. 

Descrizione misura  

Promozione del tirocinio. 

Assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato all’attivazione dei 
percorsi di tirocinio. 

Riconoscimento dell’indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio. 

Erogazione di un contributo per la partecipazione al percorso di tirocinio in mobilità. 

Validazione/certificazione delle competenze acquisite. 

Promuovere l’inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il percorso. 

Durata 

Tirocini: fino a 6 mesi.  

Tirocinio per i disabili e persone svantaggiate ai sensi della legge 381/91: 12 mesi. 

Parametri di costo  

Per la remunerazione al servizio competente per la promozione del tirocinio si rimanda alla scheda 
5.  

Indennità al giovane per i tirocini in mobilità interregionale 
Fermo restando che la disciplina di riferimento per la quantificazione dell’indennità di partecipazione 
per i tirocini in mobilità interregionale, è quella della Regione o Provincia autonoma in cui ha sede il 
soggetto ospitante, per il periodo di tirocinio si prevede: 

 una soglia massima dell’indennità mensile a carico del PON IOG è pari a € 300, oppure a 500€ 
per i tirocini svolti da soggetti disabili e da persone svantaggiate (come definite al paragrafo 1 
lett. E) delle LG Tirocini di cui all’Accordo Stato-Regioni del 25.5.2017). La quantificazione 
dell'indennità di partecipazione per il periodo di tirocinio sarà fissata nei singoli dispositivi 
regionali/provinciali anche in relazione a quanto disciplinato dalle relative normative. Le 
Regioni/PA potranno incrementare l'importo relativo all'indennità di tirocinio con risorse 
proprie ovvero ponendo a carico dei soggetti ospitanti quota parte dell'indennità. 

 un rimborso per la mobilità geografica previsto dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 
Commissione del 31 ottobre 2016.  
 

Indennità al giovane per i tirocini in mobilità transnazionale  

Per il periodo di tirocinio si prevede:   
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• un rimborso per la mobilità geografica, previsto dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 
Commissione del 31 ottobre 2016.  

 rimborso per i costi di formazione generale come previsto dalla scheda 6bis. Si specifica che 
l’importo relativo al contributo per la frequenza del giovane ai corsi di formazione generale 
rappresenta un costo forfettario, riconosciuto sulla base della verifica del registro presenze 
attestante l’avvenuta erogazione delle 30 ore di formazione minima richiesta 
 

In aggiunta si prevede l’erogazione di un corso di formazione linguistica di gruppo per un massimo di 
40 ore. Per la formazione di gruppo, si ricorrerà ai parametri di costo previsti dal Regolamento. 

 

************************** 

Nel caso in cui il tirocinio si trasformi in un contratto di lavoro subordinato compete l’incentivo 
occupazione giovani di cui alla scheda 9 bis, ove previsto. 

Output 

Inserimento del giovane in un percorso formativo on the job e attestazione/certificazione delle 
competenze acquisite. 

Attivazione di un rapporto di lavoro a tempo determinato, indeterminato, in somministrazione o in 
apprendistato.  

Principali attori coinvolti 

 Soggetti promotori, come individuati dalle Linee guida in materia di tirocini di cui all’accordo 
Stato-Regioni del 2017. Per la fase transitoria, fino al recepimento, rimangono i soggetti 
promotori autorizzati o accreditati secondo le normative regionali. 

 Soggetti pubblici o privati presso i quali viene realizzato il tirocinio, in coerenza con la 
normativa regionale e le Linee Guida sui Tirocini. 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e 
P.A. interessata/e. 
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SCHEDA 6 

Servizio civile 

 

Obiettivo/finalità 

Fornire ai giovani fino a 28 anni una serie di conoscenze sui settori d’intervento del servizio civile 
nazionale e regionale (assistenza alle persone; protezione civile, ambiente, beni culturali, 
educazione e promozione culturale) e competenze trasversali (lavoro in team, dinamiche di 
gruppo, problem solving, brainstorming) che aumentino l’autostima e facilitino l’ingresso sul 
mercato del lavoro dei soggetti interessati. 

Descrizione Attività  

Partecipazione alla realizzazione di progetti di servizio civile nazionale e regionale, completi di 
formazione generale. Il soggetto è seguito nelle sue attività da un tutor (Operatore Locale di 
Progetto) e da altre figure che ne facilitano l’ingresso nel programma. 

Durata 

12 mesi 

Parametro di costo 

(433,8*12) + (90+46+10) = 5.351,60 euro su base annua per ogni volontario. Di cui: 

 433,80 euro a titolo di assegno al volontario 

 90,00 euro a titolo di rimborso per i costi di formazione 

 46,00 euro per la copertura assicurativa  

 10,00 euro a titolo di eventuale rimborso di viaggio 

Si specifica che l’importo di 90 euro, relativo al contributo per la frequenza del giovane ai corsi di 
formazione generale, rappresenta un costo forfettario, riconosciuto sulla base della verifica del 
registro presenze attestante l’avvenuta erogazione delle 30 ore di formazione minima richiesta. 

Per i costi relativi al Servizio Civile Regionale si rimanda alle specifiche normative regionali. 

Nel caso in cui il giovane stipuli un contratto di lavoro subordinato, al datore di lavoro compete 
l’incentivo occupazione giovani di cui alla scheda 9 bis, ove previsto. 

Output 

Maggiore autostima, maggiori conoscenze e maggiori competenze acquisite durante il servizio. 
Validazione/certificazione delle competenze acquisite. 

Principali attori coinvolti 

Soggetti pubblici e privati accreditati all’albo nazionale e agli albi regionali e delle Province 
autonome del Servizio Civile Nazionale, con esclusione della Provincia Autonoma di Bolzano non 
prevista dal Programma Garanzia Giovani. 
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SCHEDA 6 bis 

Servizio Civile Nazionale nell’Unione Europea 

Obiettivo/finalità 

Fornire ai giovani NEET dai 18 ai 28 anni l’opportunità di effettuare un’esperienza nei Paesi UE 
quale strumento di crescita ed arricchimento sia personale che professionale, nell’ottica del 
rafforzamento della propria personalità e professionalità in un ambito territoriale più vasto quale 
l’Unione Europea. 

In questo scenario la mobilità tra i Paesi dell’Unione rappresenta il fattore principale per la 
costruzione di una vera cittadinanza europea e l’ampliamento geografico del mercato del lavoro 
dei giovani volontari. Ed invero, la mobilità sia nello spazio reale, intesa come aumento delle 
capacità dei giovani di spostarsi ed operare efficacemente in modo indifferente in qualsiasi Paese 
dell’Unione Europea, sia nello spazio virtuale, quale elevata capacità di operare in una scala 
europea e globale, rappresenta l’obiettivo principale del Programma.  

Aree di intervento:  

 assistenza, inclusa l’assistenza ai rifugiati e ai migranti; 

 protezione civile, inclusi gli interventi a seguito di calamità naturali; 

 ambiente; 

 patrimonio artistico e culturale; 

 educazione e promozione culturale, inclusa la mediazione culturale e l’educazione al 
dialogo fra culture diverse.  

Descrizione Attività  

Partecipazione alla realizzazione di progetti di Servizio Civile Nazionale in ambito UE da realizzarsi 
nelle aree di intervento suindicate, completi di formazione generale e linguistica, presso enti e 
Amministrazioni operanti nell'Unione Europea.  

Durata 

12 mesi, di cui 8 con permanenza all’estero in un Paese UE. 

Parametro di costo 

(433,8*12) + (180+46) = 5.431,60 euro su base annua per ogni volontario. Di cui: 

 433,80 euro a titolo di assegno al volontario  

 180,00 euro a titolo di rimborso per i costi di formazione generale. Si specifica che 
l’importo di 180 euro, relativo al contributo per la frequenza del giovane ai corsi di 
formazione generale, rappresenta un costo forfettario, riconosciuto sulla base della verifica 
del registro presenze attestante l’avvenuta erogazione delle 30 ore di formazione minima 
richiesta. 

 46,00 euro per la copertura assicurativa. 

In aggiunta si prevede l’erogazione di un corso di formazione linguistica di gruppo per un massimo 
di 40 ore. Per la formazione di gruppo, si ricorrerà ai parametri di costo previsti dal Regolamento 
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Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. Il costo massimo previsto a 
persona è di 1.200 euro. 

All’assegno al volontario si aggiunge l’indennità estera giornaliera pari a 15,00 euro per ogni 
giorno di effettiva permanenza all’estero. 

Al volontario che presta Servizio Civile Nazionale nell’Unione Europea spettano vitto e alloggio. I 
costi sono a carico dell’Ente, al quale viene corrisposto dal DGSCN un contributo pari a 30,00 euro 
al giorno per i giorni di effettiva permanenza all’estero. 

Infine, è previsto il rimborso delle spese di trasporto per complessivi due viaggi di andata e ritorno 
dall’Italia al paese estero di realizzazione del progetto, anticipate dall’Ente che realizza il progetto 
e rimborsate dall’Organismo Intermedio a costi reali, su presentazione dei giustificativi di spesa, 
fino a un importo massimo di 1.200,00 euro. 

Il costo totale stimato per ciascun volontario nel caso di presenza all’estero per il massimo 
possibile di 8 mesi è pari a 17.431,60 euro. Tale stima non include il costo di formazione 
precedentemente indicato.  

Nel caso in cui il giovane stipuli un contratto di lavoro subordinato, al datore di lavoro compete 
l’incentivo occupazione giovani di cui alla scheda 9 bis, ove previsto. 

Output 

 Promuovere una maggiore consapevolezza della cittadinanza europea; 

 Facilitare la mobilità dei giovani in ambito UE; 

 Facilitare la ricerca di opportunità di lavoro/formazione nei paesi aderenti all’Unione 
Europea; 

 Maggiore autostima, maggiori conoscenze e maggiori competenze acquisite dai giovani 
durante il servizio. 

Principali attori coinvolti 

Soggetti pubblici e privati accreditati all’albo nazionale e agli albi regionali e delle Province 
autonome del Servizio Civile Nazionale, con esclusione della Provincia Autonoma di Bolzano non 
prevista dal Programma Garanzia Giovani.  

I progetti possono essere realizzati in collaborazione con un ente di accoglienza di un Paese 
dell’Unione Europea. 
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SCHEDA 7.1 

Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità: attività di accompagnamento 
all’avvio di impresa e supporto allo start up di impresa 

Obiettivo/finalità 

Sostenere l'avvio di piccole iniziative imprenditoriali, promosse da giovani (NEET), anche 
attraverso la concessione di finanziamenti agevolati a tasso zero. 

Lo scopo è offrire servizi integrati e mirati e promuovere la realizzazione di progetti per il sostegno 
e lo sviluppo di specifiche idee imprenditoriali (da individuarsi già alla presentazione della 
domanda) ovvero progetti che favoriscano l’individuazione e la crescita di prospettive 
occupazionali legate all’autoimprenditorialità e/o autoimpiego. 

La Misura 7.1 si intende complementare alla Misura 7.2, assolvendo allo scopo unitario di fornire 
sostegno (formativo per la Misura 7.1, finanziario per la Misura 7.2) per la creazione di impresa o 
l’avvio di attività autonoma.  

Descrizione attività  

Sono previste due modalità di attuazione della presente Scheda. 

Modalità di attuazione A) 

La Regione/P.A. può prevedere azioni mirate e personalizzate (ovvero erogate in forma 
individualizzata o personalizzata su un numero massimo di 3 allievi) di accompagnamento allo 
start up di impresa, come ad esempio: 

 percorsi specialistici mirati e consulenza specialistica (coaching, counseling, assistenza 
finalizzate allo sviluppo di un’idea imprenditoriale); 

 formazione per il business plan (definizione di dettaglio dell’idea imprenditoriale, 
acquisizione conoscenze/competenze, studi di fattibilità e ricerche di mercato, azioni di 
marketing territoriale e piani di comunicazione, etc…); 

 assistenza personalizzata per la stesura del business plan, con affiancamento specifico in 
relazione alla tipologia di attività; 

 accompagnamento per l’accesso al credito e alla finanziabilità; 

 servizi a sostegno della costituzione di impresa (informazioni su adempimenti burocratici e 
amministrativi – anche rispetto agli enti previdenziali, supporto per la ricerca di partner 
tecnologici e produttivi, supporto in materia di proprietà intellettuale, etc.). 

In questa fase le Regioni/P.A., anche utilizzando modelli e strumenti già sperimentati 
positivamente, possono prevedere: 

 l’erogazione di voucher formativi (spendibili presso enti accreditati o altri soggetti aventi le 
necessarie competenze ed esperienze); 

 la pubblicazione di bandi a sportello (definendo un ordine di priorità nella valutazione delle 
domande), avvisi pubblici per l’erogazione dei servizi di accompagnamento, etc; 

 l’erogazione di servizi da parte di strutture in house alle Amministrazioni Regionali, con 
esperienza in azioni di animazione territoriale e imprenditoriale. 
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La presente scheda contiene un’elencazione solo esemplificativa delle azioni che ciascuna Regione 
può programmare per dare attuazione alla Misura 7.1. 

Modalità di attuazione B) a livello nazionale mutuabile a livello regionale 

Al fine di garantire una copertura quanto più capillare possibile delle attività di formazione e 
accompagnamento all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità, l’AdG ha la titolarità del progetto 
nazionale Crescere Imprenditori, attuato da Unioncamere, complementare rispetto alle attività 
promosse dalle Regioni/P.A. e non in sovrapposizione con le stesse. 

Unioncamere, tramite le sue articolazioni territoriali, eroga dei percorsi di formazione mirata e 
personalizzata, anche in base alle caratteristiche dei territori nei quali sarà erogata ed ai fabbisogni 
rilevati dalle Camere di Commercio pertinenti. 

Le attività svolte saranno l’accompagnamento allo start up di impresa, come ad esempio 
formazione su competenze trasversali e acquisizione di soft skills, attività di coaching e counseling 
finalizzate allo sviluppo di un’idea imprenditoriale, formazione settoriale per la definizione di 
dettaglio dell’idea imprenditoriale, formazione per l’acquisizione di conoscenze/competenze di 
gestione aziendale, nozioni di budgeting e management, impostazione di studi di fattibilità, 
ricerche di mercato, azioni di marketing territoriale, product placement e piani di comunicazione, 
informazioni su adempimenti burocratici e amministrativi – anche rispetto agli enti previdenziali, 
supporto per la ricerca di eventuali partner tecnologici, etc. 

L’articolazione delle attività prevede due fasi distinte del percorso: 

- una prima parte di formazione in aula finalizzata al miglioramento e accrescimento delle 
conoscenze e competenze imprenditoriali degli allievi; 

- una seconda parte di accompagnamento personalizzato per ciascun allievo, finalizzata alla 
definizione dell’idea imprenditoriale e redazione del business plan. 

Tale modalità di attuazione può essere mutuata a livello locale dalle Regioni/P.A., avvalendosi o 
meno del contributo di Unioncamere. 

Durata 

La durata è variabile a seconda della diversa tipologia di servizi da erogare.  

Nel caso di modalità di attuazione A), la durata prevista è di 60 ore; nel caso di modalità di 

attuazione B), la durata prevista è di 80 ore così suddivise: 60 ore per la prima parte di formazione 

in aula o a distanza (live streaming interattivo); 20 ore per la seconda parte di accompagnamento 

personalizzato finalizzato alla redazione del business plan. 

Ciascuna Regione/P.A. è inoltre libera di prevedere un termine dall’avvio delle attività di cui alla 
Misura 7.1 entro il quale debba essere presentato il piano di impresa per accedere alle 
agevolazioni. 

Parametro di costo  

Gli importi saranno riconoscibili con diversi standard di costo a seconda della tipologia di 
formazione/accompagnamento erogata al giovane. 

Modalità di attuazione A) 

Si fa riferimento al parametro di costo relativo alla formazione e all’accompagnamento in forma 
individuale o individualizzata definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016 (tipo di operazione 8). 
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Modalità di attuazione B) 

In ragione della strutturazione dei percorsi di formazione ed accompagnamento, e considerati i 
contenuti della formazione, i parametri di costo saranno differenti a seconda della modalità di 
formazione erogata. 

Per la parte di percorso erogata con formazione di gruppo in aula o a distanza (live streaming 
interattivo) si fa riferimento ai parametri definiti dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 
Commissione del 31 ottobre 2016 (tipo di operazione 3).   

Per la parte di formazione e accompagnamento in forma individuale o individualizzata (gruppi di 
max 3 persone) si fa riferimento al parametro di costo definito dal Regolamento Delegato (UE) 
2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 (tipo di operazione 8). 

 

In entrambi i casi l’importo sarà riconosciuto secondo la seguente modalità: 

 Il 70% a processo, in base alle effettive ore di formazione/accompagnamento svolte; 

 la restante parte, fino al 100%, sempre a processo, ma sottoposta alla condizionalità della 
realizzazione degli output previsti  

Output 

Gli output relativi alla parte di remunerazione a processo - per le modalità A e B -  sono quelli 
definiti dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. 

 

Con riferimento alla parte di remunerazione a processo sottoposta a condizionalità per la modalità 
B, dovranno essere prodotti i seguenti documenti:  

- business plan, per il quale potrà essere prestato affiancamento specifico in relazione alla 
tipologia di attività; 

- documento di accompagnamento; 

  

Si specifica che, per la modalità A, il documento di accompagnamento è necessario per conseguire 
il punteggio aggiuntivo previsto in fase di istruttoria della domanda di finanziamento a valere sul 
Fondo SELFIEmployment. 

 Principali attori coinvolti 

Soggetti accreditati o autorizzati dalle Regioni all’erogazione dei servizi formativi, Servizi per 
l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità attivati presso i CPI; altri soggetti accreditati presso la 
Regione/P.A. per i servizi al lavoro, Regioni ed Enti locali – in particolare i SUAP (Sportelli Unici per 
le Attività Produttive); enti e strutture in house regionali/provinciali; Unioncamere e Camere di 
Commercio; INVITALIA; Ente nazionale per il microcredito; Associazioni rappresentanti dei 
professionisti e delle loro casse di previdenza; Associazioni datoriali; soggetti pubblici e privati che 
eroghino servizi di consulenza; Enti Bilaterali; Università, enti di formazione di secondo livello, , 
Centri di ricerca, e tutti gli altri soggetti in possesso di specifico know how etc. 
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SCHEDA 7.2 

Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità: supporto per l’accesso al 
credito agevolato  

Obiettivo/finalità 

Sostenere l'avvio di piccole iniziative imprenditoriali, promosse da giovani (NEET) che al momento 
dell’accesso alla Misura 7.2 abbiano un’età compresa tra i 18 e i 29 anni, anche attraverso la 
concessione di finanziamenti agevolati  

Lo scopo è offrire servizi integrati e mirati e promuovere la realizzazione di progetti per il sostegno 
e lo sviluppo di specifiche idee imprenditoriali (da individuarsi già alla presentazione della 
domanda) ovvero progetti che favoriscano l’individuazione e la crescita di prospettive 
occupazionali legate all’autoimpiego. 

Descrizione Misura 

Sono previste due distinte modalità di attuazione della Misura 7.2. 
Attuazione a livello nazionale – Fondo SELFIEmployment 
Le Regioni/P.A. possono aderire allo strumento finanziario SELFIEmployment, gestito da Invitalia 
SpA, conferendo risorse proprie (IOG e/o altro). 
Attuazione a livello regionale/provinciale 
Le Regioni possono, nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 37-46 del Regolamento UE n. 
1303/2013: 

 attivare strumenti finanziari ad hoc ai sensi delle disposizioni regolamentari vigenti; 
 utilizzare strumenti finanziari già attivati a livello regionale, ove sia possibile ed evidente la 

concentrazione della strategia di investimento sui NEET e sia possibile monitorarne gli esiti. 

 

I prodotti erogati dallo Fondo SELFIEmployment sono rappresentati nella scheda di dettaglio del 
Fondo. 

Nel caso di strumenti finanziari a livello regionale/provinciale, la tipologia di prodotto offerto 
(microcredito, prestito, garanzia, partecipazione o contributo in conto capitale, ecc.) sarà decisa a 
livello locale, sulla base delle risultanze della Valutazione Ex Ante. 

L’attivazione di tali strumenti prevede il rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di 
stato de minimis (Reg. UE 1407/2013).  

Nel caso di attuazione a livello regionale/provinciale di uno strumento finanziario che eroghi il 
microcredito, dovrà essere garantito il rispetto delle disposizioni recentemente introdotte dal DM 
n. 176/2014, attuativo dell’art. 111, co. 5 del TUB in materia di microcredito, il limite massimo 
delle erogazioni è di 25.000 euro, elevabile a 35.000 euro nel caso in cui sussistano le condizioni 
previste dal citato DM. 

Durata 

La struttura tecnica e l’ammortamento dei prestiti erogati nell’ambito della presente Misura 
saranno commisurati ai valori medi e alle statistiche evidenziate dalle analisi preliminari alla 
costituzione del Fondo stesso. 
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È opportuno che, al fine di ridurre il rischio connesso all’avvio di nuove imprese, si garantiscano 
servizi di sostegno almeno per i primi 12 mesi dalla sottoscrizione del contratto di finanziamento. 

Parametro di costo  

Per la remunerazione del soggetto gestore dello strumento finanziario si applicano le soglie e 
modalità di calcolo previste dagli artt. 12-13-14 del Regolamento Delegato UE n. 480/2014. 

Output 

Le domande di accesso ai finanziamenti della Misura devono avere ad oggetto la creazione di 
nuove iniziative imprenditoriali. 

Principali attori coinvolti 

Invitalia; Regioni/P.A.; intermediari finanziari accreditati; società finanziarie in-house regionali 
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SCHEDA 8 

Mobilità professionale transnazionale e territoriale 

Obiettivo/finalità 

Promozione della mobilità professionale all’interno del territorio nazionale o in Paesi UE. 

È centrale il ruolo dei Servizi competenti, anche attraverso la rete Eures, per aspetti come 
l'informazione, la ricerca dei posti di lavoro, le assunzioni – sia nei confronti dei giovani alla ricerca 
di sbocchi professionali che delle imprese interessate ad assumere personale di altri paesi europei.  

Descrizione Misura 

Promozione della mobilità da parte dei Servizi per il Lavoro competenti, per aspetti come: 
• l’informazione; 
• la ricerca dei posti di lavoro; 
• le assunzioni. 

I progetti di mobilità professionale interregionale potranno prevedere l’offerta di opportunità di 
lavoro – vacancy in una delle Regioni/Provincie autonome coinvolte nella Garanzia Giovani o 
all’estero. 

Parametro di costo 

Mobilità professionale interregionale 

Indennità per la mobilità territoriale: parametrata sulla base dei costi previsti dal Regolamento 
Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016.  

Rimborso per l’attività di matching domanda-offerta e accompagnamento al lavoro (come da 
scheda 3 – “Accompagnamento al Lavoro”). La misura è rimborsata in base al conseguimento del 
risultato, così come definito dal Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 
ottobre 2016. 
 

Mobilità professionale transnazionale 

Rimborso del viaggio per il colloquio: parametrata sulla base dei costi previsti dal Regolamento 
Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. 

Indennità per la mobilità territoriale una tantum: parametrata sulla base dei costi previsti dal 
Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. 

Rimborso per l’attività di matching domanda-offerta e accompagnamento al lavoro, anche 
attraverso la rete di cooperazione Eures (come da scheda 3 – “Accompagnamento al Lavoro”). 
La misura è rimborsata in base al conseguimento del risultato, così come definito dal 
Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016. 

Rimborso per i costi di formazione generale come previsto dalla scheda 6bis. Si specifica che 
l’importo relativo al contributo per la frequenza del giovane ai corsi di formazione generale 
rappresenta un costo forfettario, riconosciuto sulla base della verifica del registro presenze 
attestante l’avvenuta erogazione delle 30 ore di formazione minima richiesta 
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In aggiunta si prevede l’erogazione di un corso di formazione linguistica di gruppo per un massimo di 
40 ore. Per la formazione di gruppo, si ricorrerà ai parametri di costo previsti dal Regolamento. 

 

Output 

Supporto e attivazione di un rapporto di lavoro in mobilità territoriale. 

Principali attori coinvolti 

ANPAL previa intesa con le Regioni, Regioni/P.A., CPI, Eures e altri soggetti autorizzati e/o 
accreditati ai servizi al lavoro in ambito regionale. 

Il servizio può essere erogato anche in regime di sussidiarietà, previa intesa con la/e Regione/i e 
P.A. interessata/e. 
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SCHEDA 9 bis 

Incentivo Occupazione Giovani 

Obiettivo/finalità 

Favorire l’assunzione di giovani non occupati (ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
150 e successive modifiche e integrazioni) e non impegnati in percorsi di istruzione o formazione 
(c.d. NEET), di età compresa tra i 16 e i 29 anni (che abbiano assolto al diritto dovere all’istruzione 
e formazione, se minorenni), riconoscendo un incentivo ai datori di lavoro privati per le assunzioni 
effettuate nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2017 nell’ambito del territorio 
nazionale, ad esclusione della sola Provincia Autonoma di Bolzano. 

Descrizione Misura 

La misura prevede il riconoscimento di un incentivo ai datori di lavoro privati che assumano i 
giovani iscritti al “Programma Garanzia Giovani” con una delle seguenti tipologie contrattuali: 

 Contratto a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione;  

 Contratti a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione, la cui durata sia 
inizialmente prevista per un periodo pari o superiore a sei mesi. Il beneficio è riconosciuto 
anche in caso di proroga del contratto a tempo determinato: nei casi in cui la proroga 
consenta di prolungare la durata del rapporto di lavoro fino almeno a dodici mesi, il datore di 
lavoro può chiedere un beneficio ulteriore, nei limiti dell’importo massimo previsto per le 
assunzioni a tempo indeterminato o apprendistato professionalizzante; 

 Contratto di apprendistato professionalizzante o di mestiere, al quale è riconosciuto 
l’importo previsto per il rapporto a tempo indeterminato. Nel caso in cui la durata 
dell’apprendistato inizialmente prevista sia inferiore a 12 mesi, l’importo complessivo del 
beneficio è proporzionalmente ridotto. 

Non sono ammessi all’incentivo i contratti di lavoro domestico, accessorio e intermittente. 

L’Incentivo Occupazione Giovani è fruito nel rispetto delle previsioni di cui al Regolamento (UE) n. 
1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, ovvero anche oltre i suddetti limiti 
sugli aiuti “de minimis”, qualora l’assunzione del giovane aderente al programma comporti un 
incremento occupazionale netto e/o nei casi di deroga previsti dal Reg. 651/2014. 

Durata 

L’incentivo è riconosciuto per assunzioni effettuate da datori di lavoro privati dal 1° gennaio al 31 
dicembre 2017 e deve essere fruito, a pena di decadenza, entro il termine del 28 febbraio 2019. 

Parametro di costo 

L’incentivo si sostanzia in un conguaglio dei contributi previdenziali per ciascun lavoratore assunto. 
Nello specifico:  

 in caso di contratti a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione, e di 
apprendistato professionalizzante e di mestiere, l’incentivo è pari alla contribuzione 
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previdenziale a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti 
all'INAIL, nel limite massimo di 8.060 euro per lavoratore assunto, da fruire nell’arco di 12 
mensilità a partire dalla data di assunzione; 

 in caso di contratto a tempo determinato di durata pari o superiore a sei mesi, l’incentivo è 
pari al 50% della contribuzione previdenziale, con esclusione dei premi e contributi dovuti 
all'INAIL, per un massimo di 4.030 euro per lavoratore assunto. 

L’incentivo viene ridotto proporzionalmente: 

 in caso di lavoro a tempo parziale; 

 in caso di contratto di apprendistato, qualora la durata inizialmente prevista sia inferiore ai 
12 mesi; 

 qualora si verifichi una conclusione anticipata del contratto, in base alla durata effettiva 
dello stesso. 

Cumulabilità 

Gli Incentivi in parola non sono cumulabili con altri incentivi all’assunzione di natura economica o 
contributiva.  

Si precisa, altresì, che un datore di lavoro può fruire degli Incentivi anche a fronte dell’assunzione 
di una persona che in precedenza sia stata assunta da un altro datore di lavoro che a sua volta 
abbia beneficiato del suddetto “Bonus occupazionale” oppure del c.d. “Super Bonus Occupazione 
– Trasformazione Tirocini”, a condizione che i periodi di fruizione degli incentivi non si 
sovrappongano temporalmente. Per converso, nel caso di interruzione di un rapporto di lavoro 
incentivato durante il periodo di prova, un datore di lavoro che assuma successivamente il 
medesimo lavoratore non potrà godere dell’Incentivo. 



 

SCHEDA 1-D 

Accoglienza, presa in carico, orientamento 

Intercettazione e attivazione di giovani NEET svantaggiati 

Obiettivo/finalità 

Una delle difficoltà principali del Programma Garanzia Giovani è quella di intercettare i 
Neet più scoraggiati provenienti da ambienti sociali caratterizzati da alti livelli di povertà 
che hanno condizionato la loro capacità di entrare e restare all’interno di percorsi di 
formazione/istruzione, di fare esperienze di lavoro e di informarsi sulle possibilità offerte 
dal programma stesso.  

Un potenziale bacino di utenza con le caratteristiche delineate è rappresentato dai soggetti 
beneficiari del Reddito di Inclusione (REI) misura di contrasto alla povertà, intesa come 
estensione, rafforzamento e consolidamento della sperimentazione del SIA, che sarà attiva 
a partire da gennaio 2018. 

Beneficiari di questi interventi sono i nuclei familiari che versano in condizioni di 
particolare bisogno e che hanno al loro interno figli minorenni e/o con disabilità, che 
hanno aderito ad un progetto di attivazione sociale e lavorativa personalizzato, redatto di 
concerto con i servizi sociali territoriali e con gli SPI. 

Obiettivo della misura è quello di intercettare i Neet presenti all’interno di detti nuclei 
familiari al fine di informarli sulle opportunità offerte dal programma Garanzia Giovani e 
motivarli ad aderire allo stesso per definire un Patto di azione individuale, contenente una 
o più misure anche integrate tra di loro.  

L’intercettazione di questi Neet, ai sensi dell’art.1 comma 802 e 803 della Legge di bilancio, 
sarà realizzata in collaborazione con INPS che gestirà la Banca dati REI, parte integrante del 
“Nuovo Sistema Informativo dei servizi sociali” (NSISS), insieme alle reti territoriali per la 
protezione e l’inclusione sociale .  

Per una tale tipologia di utenza si prevede il coinvolgimento di una equipe multidisciplinare 
composta da operatori sociali e altri operatori afferenti alla rete dei servizi territoriali. Di 
tale equipe faranno parte anche i 600 nuovi operatori coinvolti nel progetto di 

rafforzamento delle capacità dei SPI incaricati dell’erogazione delle misure di accoglienza. 

Descrizione Attività  

 Intercettazione dei giovani NEET svantaggiati attraverso le informazioni rese disponibili 

da INPS tramite la consultazione della banca dati REI. 

 Comunicazione degli elenchi dei nominativi dei giovani Neet individuati ai SPI. 



 Attività volte a stabilire una relazione di aiuto con il giovane finalizzata a informarlo e 

motivarlo all’adesione al programma realizzata dai 600 operatori specializzati sulle 

misure di contrasto alla povertà (misura 1A). 

 Colloqui individuali finalizzati alla sottoscrizione del patto di servizio ( Misura 1B). 

Durata 

Min 60 min - max 120 min. 

Output 

 Iscrizione al programma 

 Presa in carico per la creazione di un Piano di azione personalizzato in cui sia già 

inserita l’indicazione delle misure GG più coerenti con il profilo anche combinate tra 

di loro.   

 COSTI 

I costi saranno relativi alla sola scheda 1B 

Principali attori coinvolti 

Comuni e Ambiti Sociali; Servizi Sociali; SPI; Equipe multidimensionale; Inps; Rete della 
protezione e dell’inclusione sociale (MdLPS); Organismi del Terzo Settore.    



 

 

 

 

CONVENZIONE  

 TRA  

AGENZIA NAZIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO  

(di seguito denominata ANPAL)  

E  

REGIONE LOMBARDIA 

(di seguito denominata Regione/PA)  

 

PREMESSO CHE:  

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni comuni sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale 

europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, all’art. 

16, l’“Iniziativa  a  favore  dell’occupazione  giovanile  per  la  lotta  alla disoccupazione 

giovanile”; 

- il Regolamento (UE -EURATOM) N. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione 

(GUUE  L  87  del  22  marzo  2014),  stabilisce  le  modalità  di  applicazione  del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi 

operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione  e  recante  modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  n. 

1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per 

il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 

territoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi di cooperazione 

nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea;  

 

http://europalavoro.lavoro.gov.it/Documents/regolamento-UE-1304-13.pdf


 

 

 

 

- il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014, stabilisce 

norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, e stabilisce disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 

quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, 

la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 

dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 

strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca 

un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 

d'investimento europei;  

- il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, disciplina il 

Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla 

legge 20 marzo 1975, n. 70”;  

- la L. 21 dicembre 1978, n. 845, e s.m.i., reca disposizioni inerenti la “Legge quadro in 

materia di formazione professionale”; 

- il Decreto Legislativo n. 112 del 31 marzo 1998 reca il conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo 

I della Legge 15/3/97 n. 59; 

- il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 reca “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

- la Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di “Coordinamento delle politiche 

riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento 

dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari" ha istituito all’art. 5 il Fondo di 

Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie;  

- la Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i. recante “Interventi urgenti a sostegno  

dell'occupazione” ha istituito, all’art. 9 il Fondo di rotazione per la Formazione 
Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale Europeo;  

- il DPR n. 568 del 29 dicembre 1988 e s.m.i. regolamenta l’organizzazione e le 

procedure amministrative del citato Fondo di Rotazione e successive modifiche ed 

integrazioni;  

- la Legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in materia di promozione 

dell'occupazione", la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del 

mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e l’Accordo Stato-Regioni del 24 

gennaio 2013 “Linee guida in materia di tirocini” dettano disposizioni in merito al 

tirocinio;  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

- la Legge 6 marzo 2001, n.  64  “Istituzione del servizio civile nazionale” (con 

modifiche del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 convertito con modificazioni dalla 

Legge 31 marzo 2005, n.43) istituisce e disciplina il servizio civile;  

- il Decreto Legislativo 6 marzo 2017, n. 40 istituisce e disciplina il Servizio Civile 

Universale, a norma dell'articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

- il Decreto Legislativo 14 settembre 2011, n. 167 Testo unico dell'apprendistato, a 

norma dell'articolo 1, comma 30, della Legge 24 dicembre 2007, n. 247 disciplina il 

contratto di apprendistato; 

- il Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, convertito dalla Legge n. 99/2013 

coordinato con la legge di conversione 9 agosto 2013, n. 99 (in questa stessa Gazzetta 

Ufficiale alla pag. 1), interviene a sostegno dei “Primi interventi urgenti per la 

promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in 

materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 

- la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth 

Employment Initiative, rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, 

aperta a tutte le Regioni con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%; 

- la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 

120/2013 del 26 aprile 2013 delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso 

dalla suddetta Comunicazione della Commissione COM(2013) 144, istituendo una 

“garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  garantire ai giovani con meno di 25 

anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di 

apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio 

della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale; 

- il Consiglio europeo, con le conclusioni del quadro finanziario pluriennale dell'8 

febbraio 2013, ha deciso di creare un'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile per il 

periodo 2014-2020 al fine di sostenere le misure esposte nel pacchetto 

sull'occupazione giovanile proposte dalla Commissione il 5 dicembre 2012 e, in 

particolare, per sostenere la garanzia per i giovani; 

- il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” che definisce le azioni 

comuni da intraprendere sul territorio italiano, è stato presentato alla Commissione il 23 

dicembre 2013;  

- l’Accordo di Partenariato, approvato con Decisione della CE il 29.10.2014, individua il 

Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per 

l’Occupazione dei Giovani” tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 

- la Commissione, con decisione di esecuzione C(2014) 4969 dell’11/07/2014, ha 

approvato il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani" per il 

sostegno a titolo del Fondo sociale europeo e dello stanziamento specifico per 

l'iniziativa per l'occupazione giovanile nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

della crescita e dell'occupazione" in Italia; 
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- che con Decisione di esecuzione C (2017)8927 del 18.12.2017che modifica la 

Decisione C (2014) 4969 dell’11.07.2014, la Commissione Europea ha approvato la 

riprogrammazione delle risorse del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa 

Occupazione Giovani”; 

- il Paragrafo n. 7.2 del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione 

Giovani” in cui vengono individua quali Organismi Intermedi del programma tutte le 

Regioni e la Provincia Autonoma di Trento; 

- è stato definito il criterio di ripartizione delle risorse IOG per Regione (numero di 

disoccupati di età inferiore ai 25 anni), e di ridistribuzione della quota complessiva con 

applicazione della clausola della flessibilità in continuità con quanto avvenuto nel primo 

periodo di programmazione delle risorse IOG che garantisce il rispetto del limite del 

10%.; 

- il Decreto Legislativo del 14 settembre 2015, n. 150 reca “Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, 

comma3, della legge 10 dicembre 2014, n.183, istitutivo, all’art.4, comma 1, 

dell’Agenzia Nazionale per le Politiche attive del Lavoro;  

- l’articolo 9 del Decreto Legislativo n. 150/2015 e dell’art. 9 comma 2 del DPCM del 13 

aprile 2016, stabilisce che Anpal subentra, dal momento del passaggio della titolarità 

della gestione del Programma Operativo, al Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali -Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 26 maggio 2016, n. 108 approva lo Statuto 

dell’Agenzia nazionale per le Politiche Attive del Lavoro; 

- il Regolamento di contabilità dell’ANPAL è stato approvato dal Consiglio 

d’Amministrazione con Deliberazione del 29 marzo 2017; 

- il D.P.R. del 18 maggio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 15 giugno 2016 con prot. 

n. 2571, nomina il Dott. Salvatore PIRRONE, nato a Catania il 1 ottobre 1969, quale 

Direttore Generale dell’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive;  

- il D.D. n. 22 del 17 gennaio 2018 ripartisce le risorse del Programma Operativo 

Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”  
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SI CONVIENE QUANTO SEGUE:  

Art. 1  
Premesse  

1.  Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.  

 

Art. 2  
Oggetto  

1.  Oggetto della presente Convenzione è l’attuazione delle attività relative alla nuova fase del 

Programma Garanzia Giovani e i relativi adempimenti. 

 

Art. 3  

Delega alla Regione/PA  
1.  La Regione/PA viene individuata con il ruolo di Organismo Intermedio del PON -IOG 

ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e pertanto le sono 
delegate tutte le funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato regolamento.  

2.  A tale scopo sono attribuite alla Regione/PA risorse complessive pari ad € 77.158.685  

3. La Regione/PA si impegna a presentare, entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente 

Convenzione, il Piano di Attuazione Regionale/Provinciale. Tale Piano sarà coerente con le 

finalità e l’impianto metodologico del Piano Italiano di attuazione della Garanzia Giovani e 

del PON IOG e con le schede misura allegate. 

 Allo scopo di rendere coerente la strategia di allocazione delle nuove risorse con i risultati 

ottenuti nella prima fase di Garanzia Giovani, il nuovo PAR dovrà contenere 

l’aggiornamento dell’analisi di contesto regionale della disoccupazione e dell’inattività. 

Nella redazione del nuovo PAR, la Regione/PA dovrà attenersi all’indice posto in allegato 

alla presente convenzione e potrà avvalersi anche del supporto delle Strutture di ricerca 

dell’ANPAL.  

Il Piano dovrà contenere la ripartizione finanziaria delle sole risorse aggiuntive di cui al 
Decreto citato in premessa e non già di quelle residue relative alla prima fase del 
Programma.  
La bozza del Piano dovrà essere trasmessa, con nota di accompagnamento, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: divisione.3@pec.anpal.gov.it.  
L’AdG provvederà ad informare la Regione/PA degli esiti della verifica registrandoli in 
un’apposita checklist.  

In caso di esito positivo la Regione/PA dovrà approvare il Piano con specifico atto 

amministrativo e trasmetterlo formalmente al seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata: divisione.3@pec.anpal.gov.it.  
In caso di esito negativo, comunicato dall’AdG con nota di sintesi delle non conformità 
rilevate, la Regione/PA  sarà tenuta a trasmettere all’AdG un Piano aggiornato. L’AdG 
verificherà l’avvenuto recepimento delle osservazioni. 
A seguito dell’Approvazione del Piano, ogni nuovo provvedimento di attuazione 
emanato dalla Regione/PA dovrà essere conforme alla disciplina delle schede misura della 
Nuova Garanzia Giovani e coerente con il Piano di attuazione regionale aggiornato.  
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Art. 4  

Avvio delle attività  

 1 La spesa si ritiene ammissibile, a seguito della modifica apportata al programma 

approvato dalla Decisione C(2017) 8927  del 18.12.2017,  a  decorrere  dal 1° dicembre 

2017.  

 

Art. 5  

Allocazione delle risorse assegnate  

 

 

1.  La Regione/PA alloca gli importi assegnati alle misure secondo quanto indicato 

all’interno delle schede misura allegate alla convenzione. Le schede rappresentano il 

quadro di riferimento per le azioni che la Regione/PA  può attuare nel contesto della 

presente Convenzione. 

2.  L’AdG si impegna a trasmettere alla Regione/PA ogni successivo aggiornamento delle 

Schede misura ai fini degli adempimenti di competenza.  
3.  La Regione/PA gestisce le risorse finanziarie rese disponibili dall’ANPAL 

compatibilmente con i vincoli di destinazione previsti dalle misure su indicate.  
4.  La Regione/PA può variare l’allocazione delle risorse impegnandosi a darne 

comunicazione all’ANPAL.  Le variazioni superiori al 20% saranno valutate da 
ANPAL che provvederà a comunicarne l’approvazione.  

Art. 6  

Attuazione delle misure  

1. Per l’attuazione della Misura 6 “Servizio Civile”, della Misura 6bis “Servizio Civile 

Nazionale nell’Unione Europea” l’ANPAL individua il Dipartimento della Gioventù e 

del Servizio Civile Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri quale 

Organismo Intermedio del PON IOG ai sensi dell’art. 123. Comma 6 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013.  
2. Con riferimento alla Misura 6 “Servizio Civile” la Regione/PA può indicare se 
 intende:  

a)  avvalersi del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale della 
 Presidenza del Consiglio dei Ministri, per l’emanazione degli avvisi;  

b)  emanare propri avvisi pubblici in relazione al servizio civile regionale.  
3.  Il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri effettua l’attività di monitoraggio periodico sull’avanzamento 
 delle misure, mantenendo evidenza contabile separata per Regione/PA.  

 4. Le risorse relative alla Misura 6 “Servizio Civile” e alla Misura 6bis “Servizio Civile 
Nazionale nell’Unione Europea”, pur destinate al Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, rimangono nella 
disponibilità della Regione/PA.  

5.  Alla luce delle risultanze del monitoraggio e qualora fosse necessaria una 
riprogrammazione, la Regione/PA ha pertanto, facoltà di procedere alla 
riprogrammazione delle risorse secondo quanto disposto all’art. 5 del presente atto.  

 

 

 

 

 

6  



 

   

 

 

 

 

 

 

Art. 7  

Si.Ge.Co.  

1. La Regione aggiorna il proprio Si.Ge.Co. in relazione al format definito dalla Adg.  

2.  Nelle more della definizione del format da parte dell’Autorità di Gestione, la Regione può 

far riferimento alle procedure definite nel Si.Ge.Co. relativo alla precedente fase della 

Garanzia Giovani.1  

3.  Per rendere effettive le azioni previste dal Piano di attuazione, la Regione/PA si 

impegna a rispettare quanto previsto dal “Vademecum sulla Gestione degli stati nel 

Programma Garanzia Giovani”.  

4.  L’ANPAL si impegna a condividere il proprio Sistema di Gestione e Controllo 

mettendo a disposizione della Regione/PA strumenti di monitoraggio quantitativo, fisico 

e finanziario.  

5.  La Regione/PA si impegna a tenere un sistema di contabilità separata o una codificazione 

contabile adeguata a livello di O.I., nell’attuazione degli interventi.  

6.  La Regione/PA fa ricorso alle opzioni di costi semplificati ex art. 14 del Regolamento (UE) 

n. 1304/2013 definite dal Regolamento Delegato 2017/90 e ss.mm.ii e ex art. 67 comma 1 

(b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013.  

7.  La Regione/PA si impegna a fornire la necessaria collaborazione all’Autorità di 

Certificazione per lo svolgimento dei compiti a questa assegnati dall’art. 126 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013.  

8.  La Regione/PA si impegna a fornire la necessaria collaborazione all’Autorità di Audit  

per lo svolgimento dei compiti a questa assegnati dai regolamenti comunitari, in 
particolare la descrizione dei sistemi di gestione e controllo, l’esecuzione dei controlli di 
II livello e il rilascio della dichiarazione a conclusione del PON IOG.  

9.  La Regione/PA si impegna a fornire all’ANPAL tutta la documentazione relativa allo stato 

di avanzamento degli interventi, necessaria in particolare per l’elaborazione della Relazione 

annuale di attuazione e della Relazione finale di attuazione del PON IOG.  

 

 

1.  1 Si specifica che gli Organismi Intermedi che abbiano fatto ricorso, nella fase  

precedente,, all’utilizzo del Si.Ge.Co. regionale già in uso nella programmazione FSE 
2007-2013 con gli adattamenti necessari alla corretta gestione delle funzioni delegate 
nell’ambito dell’attuazione del PON IOG, dovranno utilizzare il Sistema di Gestione e 
Controllo regionale FSE 2014-2020.  
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10. La Regione/PA si impegna a fornire all’ANPAL ai fini dell’aggiornamento del 

Comitato di Sorveglianza, gli elementi relativi ai progressi nell'esecuzione di misure 

intese a contrastare la disoccupazione giovanile ai sensi dell’art. 111 comma 4 lett. h) 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ai sensi dell’art. 19 comma 4 del Regolamento 

(UE) n. 1304/2013. Con apposita richiesta e per particolari esigenze informative del 

Comitato di Sorveglianza, l’ANPAL può richiedere alla Regione, ulteriori elementi a 

scadenze diverse che saranno preventivamente comunicate.  

11. La Regione/PA si impegna ad assicurare, anche presso i beneficiari e gli Organismi 

coinvolti nell’attuazione degli interventi, una raccolta adeguata delle informazioni e della 

documentazione relative alle attività approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla 

sorveglianza, ai controlli di primo livello, al monitoraggio, alla valutazione delle attività, 

agli audit e a garantire il rispetto della pista di controllo del PON IOG, secondo quanto 

disposto dall’art. 140 del Regolamento  (UE) n. 1303/2013; 

12. L’ANPAL, ai fini di assicurare l’obbligo di impegnare le risorse entro il 31-12-2020 ed 

evitare il disimpegno delle risorse al 31 dicembre di ciascun anno solare, richiede alla 

Regione/PA le previsioni di impegno e di spesa con cadenza trimestrale, fatte salve 

eventuali richieste con periodicità diverse.  

13. L’ANPAL al 31-12-2020 si riserva di verificare l’effettivo impegno e di disimpegnare 
eventuali importi non impegnati contabilmente.  

14 La Regione/PA, al fine di evitare il disimpegno delle risorse al 31-12- 2023, è tenuta a 

spendere le quote impegnate entro il 30-06-2023 e rendicontare le stesse entro settembre 

2023.  

15. L’ANPAL si riserva di verificare, attraverso il monitoraggio trimestrale 

dell’avanzamento della spesa, la possibilità di disimpegnare le risorse in caso di gravi 

ritardi nell’attuazione degli interventi.  

16. La Regione/ Provincia Autonoma si impegna a predisporre la dichiarazione delle spese 

sostenute in qualità di Organismo Intermedio, da inviare all’Autorità di Gestione e 

all’Autorità di Certificazione del PON IOG.  

Art. 8  

Monitoraggio  
1. La Regione/PA, al fine di adempiere agli obblighi informativi di competenza, 

 provvede ad alimentare costantemente il sistema informativo SIGMAGIOVANI in ogni 
componente come previsto dal protocollo di colloquio.  

2. Ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi, la Regione e/o i detentori 

 dei dati si impegnano a fornire All’ANPAL e/o ai soggetti da esso incaricati i dati relativi 

alle misure attuate.  

3. La Regione assicura il collegamento del proprio sistema informativo con il sistema 

 informativo SIGMAGIOVANI dell’ANPAL secondo il protocollo di colloquio.  
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4. La Regione/PA al fine di adempiere agli obblighi informativi di competenza, inserisce in 

SIGMAGIOVANI copia degli atti di impegno e dei pagamenti erogati.  Gli impegni 

programmatori delle Regioni/PA sono giuridicamente vincolanti per la Regione/PA, 

sono registrati quali atti programmatori e inseriti nel sistema informativo ai fini del 

monitoraggio del MEF IGRUE.  Gli impegni contabili sono effettuati per consentire 

l’avvio e l’esecuzione delle operazioni con i beneficiari.  
5. La Regione/PA si impegna a predisporre la dichiarazione delle spese sostenute in qualità 

di Organismo Intermedio, da inviare all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione 
del PON IOG.  

6.  La Regione/PA si impegna a predisporre monitoraggi trimestrali sugli stati di avanzamento 

delle attività, contenenti anche informazioni qualitative che diano conto dei punti di forza 

e di debolezza dell’attuazione del programma.  

Art. 9  
Controlli  

1.  La Regione/PA si impegna inoltre a:  
a)  a eseguire i controlli di primo livello ex art. 125, Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, anche in loco presso i beneficiari delle 
operazioni, al fine di verificare la corretta applicazione del metodo di rendicontazione 
stabilito attraverso l’esame del processo o dei risultati del progetto, ad esclusione delle 
misure delegate all’INPS e nei casi pertinenti al Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile nazionale;  

b)  esaminare eventuali controdeduzioni presentate dai beneficiari ed emanare i 
provvedimenti relativi al definitivo riconoscimento delle spese sostenute e  informare 
l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione del PON IOG.  c) informare 
l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione in merito alle attività e agli esiti dei 
controlli effettuati, di cui al punto precedente, assicurando la registrazione degli 
stessi all’interno del sistema informatico dell’AdG -SIGMAGIOVANI, anche per tramite 
dei propri sistemi informativi;  

d)  comunicare entro il mese successivo alla fine di ogni trimestre all’ANPAL tutte le 
irregolarità che sono state oggetto di un primo accertamento, ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013;  

e)  informare l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione in merito a eventuali 
procedimenti di recupero, secondo la periodicità e i termini stabiliti, e tenere una 
registrazione dei dati e delle informazioni relativi agli stessi.  
La Regione/PA si impegna ad esaminare le risultanze dei controlli effettuati 
dall’Autorità di Audit e dall’Autorità di Certificazione e a fornire tutte le informazioni 
e la documentazione necessarie a consentire un adeguato riscontro da parte 
dell’ANPAL. 

Art. 10  

Sussidiarietà  
1.  Qualora le risultanze del monitoraggio evidenzino disallineamenti nell’implementazione del 

Piano di Attuazione Regionale della Garanzia per i Giovani, la Regione e l’ANPAL 
concordano di porre in essere interventi mirati di rafforzamento, ivi inclusa la 
possibilità di un affiancamento da parte dell’ANPAL e delle sue agenzie strumentali e di 
eventuali condivisi interventi in sussidiarietà.  
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Art. 11  
Assistenza Tecnica  

1.  Le attività di Assistenza Tecnica a supporto delle azioni del PON IOG e le relative 

attribuzioni delle risorse a valere sul PON SPAO saranno oggetto di ulteriore Convenzione 

tra l’ANPAL e l’OI.  

Art. 12  
Ulteriori impegni della Regione  

1.  La Regione/PA si impegna inoltre a:  

a)  osservare nell’ambito del proprio ruolo e degli interventi in essere i dispositivi in 

materia d’informazione e pubblicità previsti dall’allegato XII del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013.  

b)  Adeguarsi, nella progettazione e realizzazione delle azioni di comunicazione, a 

quanto previsto dalle Linee Guida per la comunicazione, che si allegano alla 

presente convenzione.  

c)  Stabilire procedure idonee ad assicurare che tutti i documenti relativi alle spese e agli 

audit necessari per garantire una pista di controllo adeguata siano conservati anche 

dai beneficiari e dai soggetti attuatori, sotto forma di originali o di copie autenticate, 

secondo quanto disposto dall’art. 140 indicato al punto precedente, per tre anni 

successivi alla chiusura del programma operativo o, qualora, si tratti di operazioni 

soggette a chiusura parziale, per i tre anni successivi all’anno in cui ha avuto luogo la 

chiusura parziale.  

d)  Osservare le disposizioni comunitarie in materia di aiuti di stato.  

e)  Allo scopo di assicurare il raggiungimento del target delle spese, l’Autorità di  

Gestione concorderà con l’Organismo Intermedio meccanismi virtuosi di 
riprogrammazione - sulla base dei dati di monitoraggio a sistema e nei limiti degli 
impegni giuridicamente assunti - al fine di sostenere e di massimizzare l’apporto in 
favore del raggiungimento dei risultati attesi.  

f)   Si intendono integralmente richiamate le disposizioni per l’accelerazione della 

spesa dettate con nota n. 12477 del 9/10/2017 (paragrafo 3) per gli Organismi 

Intermedi del PON IOG.  

Art. 13  
Ulteriori impegni dell’ANPAL  

1.  L’ANPAL si impegna a: 

a) Inoltrare le richieste di erogazione pervenute dalla Regione/PA al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze - RGS IGRUE e fornire informazioni sugli esiti di 

tali richieste; 

b) Inviare alla Commissione Europea e al MEF le dichiarazioni di spesa previste 
 dall’art. 131 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, previa acquisizione del relativo rendiconto trimestrale da parte della 
Regione/PA;  
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Art. 14  
Circuito Finanziario PON IOG  

1.  L’ANPAL comunica al MEF IGRUE il riparto complessivo delle risorse del PON IOG 

tra Autorità di gestione e Regioni/ Provincia Autonoma che sono state individuate come 

Organismi Intermedi, la relativa dotazione di risorse comunitarie e di cofinanziamento 

nazionale, come da Decreto Direttoriale n. 22 del 17 gennaio 2018 di ripartizione. 
2.  Gli impegni delle Regioni/Province sono effettuati per consentire l’avvio e l’esecuzione delle 

operazioni con i beneficiari. Tali atti sono giuridicamente vincolanti per la Regione e per il 
beneficiario, sono registrati quali atti programmatori e inseriti nel sistema informativo 
ai fini del monitoraggio del MEF IGRUE. La base giuridica per effettuare tali atti e per 
stipulare tali convenzioni risiede nel suddetto Decreto Direttoriale di assegnazione e di 
ripartizione delle risorse dell’ANPAL. Le Regioni/PA, a seguito della dovuta 
autorizzazione, dispongono i pagamenti attraverso il Sistema SAP -IGRUE.  

 

Art. 15  

Clausola di chiusura  
1.  Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si farà riferimento a 

quanto disposto nella normativa comunitaria, nazionale e regionale.  

Allegati:  

 Schede descrittive delle Misure del PON IOG.  

 

Data ________________  

 

Regione/PA ……. Salvatore Pirrone 
Il Dirigente della XXXXX documento firmato digitalmente 

XXXX ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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